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La nuova serie delle Attività parlamentari, avviata nel 2008, intende fornire una visione completa 
dei contributi forniti dai parlamentari nel corso dei mandati da essi espletati. A tal fine i volumi 
contengono, suddivise per legislatura: 
- le proposte di legge di cui il parlamentare è primo firmatario; 
- le interrogazioni a risposta scritta con iter concluso, comprensive delle risposte; 
- le pagine dei resoconti stenografici delle sedute sia dell’Assemblea che delle Commissioni 
permanenti e bicamerali nelle quali sono pubblicati gli interventi del parlamentare, precedute dal 
frontespizio della seduta. 
All’inizio di ciascuna legislatura viene fornito l’indice delle attività, come presentato sulla scheda 
personale, integrata dai repertori cartacei e on line per quanto riguarda gli interventi al Senato. 
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7 settembre 1859 



666 PARMA E PIA<.:ENZA 1859 

« Art. 6 r. Ogni proposta deve essere prima esaminata dalle Commissioni, 
che sararino dall'Assemblea nominate nei lavori preparatori. 

« Art. 62. L'Assemblea ha essa sola il diritto di ricevere le dimissioni dei 
suoi membri >>. 

Bruni, d-irettore di grazia c giustizia. L'Assemblea nazionale è e rimane aperta. 
Presidente. Ora l'Assemblea deve costituirsi negli Uffici per procedere poi alla 

verificazione dei poteri; e prima perciò si procederà all'appello nominale. 
Tarcbiooi, segretario, fa l'appello nominale. 
Linati fra Filippo. Desidererei sapere prima in quanti Uffici sarà distribuita la 

Carnera. 
Presidente. Secondo il regolamento, la Carnera sarà distribuita in cinque Uf-. 

fici ed ogni Ufficio comprenderà dodici deputati. 
,_ Si procede all'estrazione a sorte dei deputati per la formazione degli Uffici, 

i quali risultano composti come segue: 

Ufficio primo. 

Piatti cav. Camillo - Torrigiani prof. Piero- Gerra dott. Luigi, - Osenga 
dott. Giuseppe - Basetti dott. Atanagio- Galeotti dott. Giacomo - Leggiadri­
Gallani conte dott. Giuseppe - Leoni dott. Clodoaldo - Linati conte cav. Fra 
Filippo- Moruzzi prof. Giambattista - Pecorini dott. Giovanni - Rosazza Giu­
seppe. 

Ufficio secondo. 

Mischi avv. march. Giuseppe - Marchioni avv. Telesforo - Anguissola Giu­
seppe fu Giamb. - Costamezzana dott. Marcello- Coppini avv. Camillo - Ga­
vardi cav. Fabrizio- Lucchetti dott. Itala- Perletti conte Faustino- Prati dottor 
Gaetano- Sanvitale conte Jacopo- Sbruzzi cav. Cristoforo- Tamagni can. profes­
sore D. Marco. 

Ufficio terzo. 

Cantelli COl\te Girolamo- Minghelli-Vajni cav. Giovanni- Arduini dott. Lu­
renzo - Belli dott. Pietro - Bruni dott. Pietro, direttore del Ministero di grazia 
e giustizia - Dalla Rosa march. Guido - Dosi march. Gian Carlo - Guastoni 
prof. dott. Luigi - Laviosa dott. Pietro - Perutelli D. Pietro - Raffaelli cavalier 
dott. Francesco - Selvatico conte Pietro. 

Ufficio quarto. 

Albertelli pres. Ferdinando- Piroli avv. prof. Giuseppe- Campanini dottor 
Giovanni - Cadetti canonico prof. D. Giovanni - C.trrag-lia dott. Guglielmo -
Dalla Turca dott. Vincenzo - Galli avv. Giuseppe - Giuliani dott. Girolamo -
Pontoli Enrico - Stevani clott. Enrico - Zanetti T ummaso. 

l (/ficio quùtto. 

Fioruzzi avv. prof. Carlo- Manfredi avv. prof. Giuseppe, delegato del Dit­
tatore per l'Amministrazione delle Provincie Parmensi - Anguissola conte Ranuzio 
- Bandini dott. Adamo - Bugoni D. Ernesto - Casali march. Alfonso - Gazzi 
dott. Antonio - Pattoni avv. Amato - Piatti Pietro - Bruzzi consigl. Pietro -
\'crdi cav. Giuseppe. 



11 settembre 1859 



ASSEMBLEA DEI RAPPRESENTANTI - Il SETTEMBRE 1859 705 

Dovendosi procedere alla votazione per scrutinio segreto, do lettura del­
l'articolo del regolamento che riguarda questa votazione. 

«Art. 32. Per procedere allo scrutinio segreto un segretario fa l'appello 
nominale. Il deputato chiamato riceve una pallottola bianca ed un'altra nera, 
depone nell'urna posta nella tribuna la pallottola, che esprime il suo voto, ripone 
in un'altra urna posta sullo scrittoio de' segretari la pallottola, di cui non ha 
fatt<;> uso. La pallottola bianca esprime l'adozione, la nera il rifiuto ». 

(Si procede all'appello nom·inale per lo scrutim"o sef{refo ). 

Risultato della votazione: 
Presenti e votanti 
Maggioranza . 

Voti favorevoli . 

. 55 
28 

. 55 
Voti contrari . o 

(La Camera adotta all'unanimità. - Applausi fi·agornsi e prolungati nella 
Camera e nelle pubbliche gallerie. - Viva l'Assemblea nazionale!) 

Presidente. Alcuni deputati hanno deposto sul banco della Presidenza la se-
guente proposta : 

I deputati sottoscritti hanno l'onore di proporre all'Assemblea questo decreto: 
<< L'Assemblea dei rappresentanti delle Provincie Parmensi; 
«Vedute le unanimi deliberazioni dei Municipi dello Stato; 
<<Veduto l'atto 5 settembre 1859 di constatazione autentica del risultamento 

del Plebiscito per l'aggregazione di questi Stati al Regno di Sardegna: 
<<Sancisce e proclama l'unione delle Provincie Parmensi al Regno costitu­

zionale dell'Alta Italia sotto lo scettro di Vittorio Emanuele II. 

<<Avv. Piroli, Minghelli-Vajni, avv. Camillo Coppini, G. Osenga, 
G. Campanini, F. Albertelli, Perutelli, prof. Torrigiani, Man­
fredi, G. Verdi, Gius. Mischi, G. Fioruzzi, A. Pattoni, Dosi>>. 

(Questa proposta è accolta da uno scoppio d'applausi genera/t' e prolunga­
tissùm~ e da ripetute grida di Viva Vittorio Emamtele !). 

Laviosa. Domando la parola. 
Io credo che la proposta testè letta possa essere discussa immediatamente 

senza farla passare per la tra fila degli Uffici. 
Presidente. Ma allora bisognerebbe derogare al regolamento. 
Lavlosa. Mi sembra che l'importanza del progetto, e l'urgenza di adottarlo 

ci consiglino a derogare per questa volta al regolamento. D'altronde le ragioni 
esposte dagli onorevoli proponenti dimostrano chiaramente come sia impossibile 
prendere una deliberazione diversa dal decreto proposto. Credo adunque inutile 
il fare una discussione preliminare negli Uffici. 

Presidente. Devo far osservare all'onorevole deputato che un'altra proposta 
tendente al medesimo scopo, sebbene sott'altra forma, è stata pure deposta al 
banco della Presidenza; il sistema da lui proposto ne escluderebbe persino la 
lettura. Ora io non posso esimermi dal sottoporre anche questa seconda proposta 
all'Assemblea. Permetta adunque che se ne dia lettura, e poi potrà domandare 
che l'una o l'altra di quelle due proposte sia immediatamente discussa e votata. 

Anzitutto pongo ai voti la presa in considerazione della proposta testè letta. 
(È presa Ùl co11siderazione). 

89. 

Proposta di unione 
al Regno eli Vit· 
torio Emanuele. 



12 settembre 1859 



ASSEMBLEA DEI RAPPRESENTANTI- 12 SETTEMBRE 1859 

Ora proclamerò il risultato della votazione per la nomina della 
sione incaricata di presentarsi al Re Vittorio Emanuele II. 

Il deputato Mischi ottenne . . voti 49 

Com mis~ Dcputuione por 
recare al Re Vit­
torio Emanuele 
Il voto dl anncs• 
slonc. 

>> San vitale. >> 39 
» Verdi . . >> 34 
>> 
>> 

Fioruzzi . 
Dosi . 

>> 32 
>> 31 

Prego i cinque deputati così eletti di voler passare dopo la seduta all'ufficio 
della Presidenza, ove saranno loro comunicate le istruzioni mandate qui dal cava­
liere Farini. 

Un'altra proposta fu presentata tendente a conferire la dittatura al cav. Fa· 
rini, ma di forma alquanto diversa da quella già presa in considerazione. 

Essa è così concepita: 
I sottoscritti deputati propongono all'Assemblea il decreto seguente: 
« L'Assemblea delle Provincie Parmensi: 
« Veduto il proprio decreto in data d'oggi, con cui è rimesso in vigore, nelle 

Provincie Parmensi, lo Statuto del Regno Sardo 4 marzo 1848 : 
<< Considerando, che a conseguire in effetto l'unione delle Provincie Par~ 

mensi al Regno Sardo è necessario che i poteri governativi siano raccolti in una 
sola persona ; 

« Considerando, che il cav. Luigi Carlo Farini, per le prove già date, ha 
mostrato di essere all'altezza del grave mandato; 

« DECRETA: 

<< Fino all'effettiva annessione delle Provincie Parmensi alla monarchia Sarda, 
il potere legislativo ed esecutivo è commesso al cav. Luigi Carlo Farini in qua­
lità di Dittatore, ferme le garanzie costituzionali. 

<< Luigi Gerra - Torrigiani - Bruni - Giuseppe 
Galli- Albertelli- Raffaelli -Dalla Turca­
Laviosa - Coppini - Dalla Rosa >>. 

Metto ai voti la presa in considerazione di questa proposta. 
(È presa ùz considerazùme a maggioranza di voti). 
Con tante proposte prese in considerazione, essendo impossibile che si possa 

tener seduta domani, io propongo, che si tenga seduta pubblica posdomani a 
mezzodì. 

Voci. Sì ! S1 ! 
Presidente. Prego i signori deputati di radunarsi subito negli Uffici, onde nomi~ 

nare i commissari, che saranno incaricati di esaminare le proposte state prese 
in considerazione nella seduta d'oggi. 

L'adunanza si scioglie alte ore 2 e mezzo. 

Altra proposta per 
n conrorimento 
della Dittatura a 
L. C. Farlnl. 



6 novembre 1859 



PARMA E PIACENZA 1859 

Riconvocazione dell'Assemblea dei Rappresentanti. 

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE II 

IL DITTATORE DELLE PROVINCIE MODENESI E PARMENSI 

DECRETA: 

Le Assemblee elci rappresentanti delle Provincie Modenesi e Parmensi sono 
convocate in :Modena e in Parma per il giorno 6 corrente. 

I Direttori dei Ministeri di grazia e giustizia in Modena e in Parma sono 
incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato a Modena, li 4 novembre 1859· 

FARINI. 

ASSEl\IBLEA DEI RAPPRESENTANTI. 

Seduta del 6 novembre 1859. 

La sl.!duta è aperta all'una pomeridiana. 

Piroli, scgrclario, fa l'appello nominale dal quale risulta assente il deputato Per· 
letti conte Faustino; poscia dà lettura del processo verbale dell'ultima adunanza. 

Presidente. Se nessuno domanda la parola, pongo ai voti l'approvazione del 
processo verbale. 

(L'Assemblea approva). 
Presidente. L'articolo r6 del regolamento prescrive che ogni mese gli Uffici 

siano rinnovati per estraztone a sorte, e che si addivenga a nuove elezioni di 
un presidente, un vice-presidente cd un segretario, sempre a maggioranza asso­
luta di voti, in ciascun Uffido: si procederà dunque all'estrazione a sorte di tutti 

deputati, acciocchè siano di nuovo divisi in cinque Uffici. 
In seguito all'estrazione a sorte gli Uffici risultano composti nel modo seguente: 

Ufficio primo. 

Lucchetti dott. Italo- Carlt!tti can. D. Giovanni - Sanvitale conte Jacopo­
Bandini dott. Adamo - Leoni dott. Clodoaldo - Bruzzi consigliere Pietro - Bruni 
dott. Pietro -Prati dott. Gaetano - Basetti dott. Atanagio- Dalla Turca dott. Vin­
cenzo- Dalla Rosa march. Guido- Tarchioni avv. Telesforo- Verdi cav. Giuseppe. 

Uffià o .w.:ciJudo. 

Piroli avv. prof. Giuseppe - Tamagni can. prof. D. l\Iarco - Galli avv. Giu­
seppe - Arduini dott. Lorenzo - Zanetti Tommaso - Cantelli conte Girolamo -
Torri :~iani prof. Piero- Le~giadri-Gallani conte dott. Giuseppe - Dosi marchese 
(;ian-Carlo - Campanini dott. Giovanni - Piatti cav. Camillo - Piatti Pietro -
l\Iolos..-;i Lorenzo. 
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CAIIIERA. DEl DEPUTATI - SESSIONE DDL f86·1 

UFFJZIO VIli. 

Allievi - Amari - Borromeo - Briganti-Bellini - Bru­
net - Cagnola - Camoni - Cavour Camillo - Cepolla -
Chiapusso -Di Longo - Ferrara - Giacchi - Giardina -
Grandi - Greco - Grella- lmbrlanl - Jadopl - La tlasa 
- Levi - l\lagaldl - Marchese - ~lari- Massa - Maltel 
Felice - Mattei Giacoino - llayr - tlau - Meleaari Lulal 
- 1.\loiTa- Musolloo - Parenti - Perer.- Persano - t•er­
sico - Piroll - SalvaiJnoli-lllarebelU - SanQuineUi -
Sanoa-Sanna - Saracco - TorriQianl - Torrlsi-Colonna. 

Prealrlenre, CHtAPusso- f'fce-preaidcnle, S.uv.lc!loLt 
Segrelario, PtDOLJ, 

UFPIZIO IX. 

Alrentl -Baldacchini- Baslogi - Bertini- Do - Bo~r­
gio - Bonforli - Caboni - Cempini - Colocci - Costa -
Cotta- Cucchlari- D'Ayala - D'Avoasa- De Cesaro­
Ferrari - Gemelli - Giuliani - Graltonl - Grillenzoni 
- Lambruseblnl - Macchi - Maceri - lllaiorana - Mar­
liani - Massari - Rlazn - RlauiotU - Metzacapo -:-- llol­
fino - Moogene\ - Mosca - Natoli - Raeli - Rcndlna -
Rovera - Salamooe - Solaroll - Toscanelli - Valenti -
VIschi - ZuppeUa. 

Prealdenre, DERTJo.t - l'lce-pre•idtllle, IIIAsuas 
Segrtlarlo, M.uu. 

TORNATA DEL 2a FEBBRAIO t86t 

PRESIDENZA DELL'AVV. Z!NOLil'U, DECANO D'ETÀ. 

SOMMARIO. Congetlo. = Proposizioni d'ordine (aUe dal preaidenre circa le ele:zlonf, approPtlfe. = Ytrl(icadone dl poreri 
- ConvaUdamenro di parecchie ele:do1d- Approwufone di quella c{elcollegio d l Acireale t1ella persona di un giudice 
della Corte criminale dt SicilE11 - Bledoni ~aapeae - ApproPa%1'one ltlcceuiva di altre eletdoni. 

J.a seduta è aperta ad un'ora e meno pomeridiane. 
BONSRI, aegretario, dà Jetlura del processo Yerbale del­

l'ultima tornata, che viene approvato. 
PBB&IDBNTB. L'onorevole Saladlnl-Pillltlrl noliflll alla 

Camera che, e5sendo Indisposto di salute, non potrl per qual· 
che slorno intervenire alle sedute. 

DBLIBSB.&ZIONI PBBLI.IN&81 ALLE aBLAZIONI· 

80PB.&. ELEZIONI. 

PBB&JDENTa. L'ordino del giorno reca la verUicar.ione 
dei poteri. 

Prima d'invitare alla ringhiera i rclalori secondo l'ordine 
degli uffici cui appartengono, debbo fare alla Camera alcune 
proposte. 

Nello provincie nuovamente annesse al regno non si è an• 
cora potuto stabilire ovunque l· ordinamento regolare; in al­
cune di esse, niuna pratica delle operadon'i elettorali; laoode 
potè accadere, ed è efl'eltivamenle accaduto non di rado, cbe 
nei verbali delle ele~ioni alasi taciula la qu:alilà d'imple~rato 
di alcuno del candidali elelll. D'altra parte l'elenco dei de­
putali, aventi impiego, che è alato rimesso alla Presidenza, 
ben potrebbe non essere compiuto, ed in questo caso acca­
dere che ai dichiari valida, como per se medesima regolare, 
la elezione di chi per legge~ inelegglbile. 

Essendo insorto questo dubbio assai grlfe negJl ufftzi, i 
presidenti degli uffir.i stessi sl sono riuniti, e gli intenenutl 
hanno risplulo che si proponga alla Camera che le elez.loni, 

riconosciute per se medesime regolari ed inconlcslabili, siano 
convalidate condiz.ionatamente, rispetto a quelli che aves­
sero Impieghi non conosciuti, c ciò perfino a che non siasi 
formato l'elenco deQII impiegati ricbieslo dalla legge per i 
sorteggi. 

Fallo l'elenco, e stabilito il nunwro degli impiegati, le ele­
zioni de811 ineleggibili, a eausa del loro impiego, saranno 
annullate, nonostante la precedente convalidazione, e quelle 
de6JII impiegati eleagibill si ananno per defirilive c passate 
in giudicato, salvo l'elfetlo del sortegQio. Se non vi sono con­
siderazioni in contrario, porrò ai lOti questa proposta. 

(La Camera appron.) 
Al fine di rendere meno locomoda e meno Juoaa la vota­

lione delle elezioni che Aegli uffizi sono state dlelliarale in­
contestabili, come assolutamente regolari, nell'anno passato, 
in cui io aveva l'onore di presiedere l'ufficio provvisorio, 
proposi che queste elezioni venissero proposte all'approva­
lione della Camera nel modo che osservasi per il verbale, 
cioè. cbe, quando uon vi siano osservar.ioni contrarie, Il pre­
sidente dichiari ebe sono approvate. 

Questa stessa proposta io faccio ora alla Camera. E se non 
vi sono osservazioni In contrario, terrò che per le suddette 
elezioni la Camera adotti questo modo di approvazione. 

(La Camera approva.) 
Credo aacora di dover avvertlrc quei deputali, l quali, non 

essendosi tronti presenti alla seduta resia, non prestarono 
1Jiuramento, che ad essi non ~ impe11ilo di prendere par~e 
alle deliberazioni della Camera concernenti la verlfica~ione 
del poteri. Essi presteranno poi llaiuramento davanti la Ca­
mera delinillnmenle costituita. 
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CAMERA DEl DEPUTATI - SESSIONE DEL f 86f 

Il signor laeampo Lorenzo oUimnc voli 1530; il signor Co­
senz generale Enrico Sll; ll signor G. B. Dattino Sfl; il slsnor 
Mugliano Pasquale 50; l foti dispersi sopra l~ indiYidui fu­
rono 66. 

Non essendo Incorsi· reclami, ed essendosi vorifieale le 
c:ondizlonl presc:rille, l'ufficio Il vi propone di convalidare la 
elezlon9 del signor laeanapo Lorenzo a deputato di Larino. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Borgolaro: 
Qn~to collegio si compone di quattro suioni e g1i elettori 

fscritll ascendono a 6o9; i folanU furono !9 •. 
Il &l1Jnor professore Pietro TorriiJiaRI ottenne !1170 voti; 

!!Il foll andarono dispersi e due vennero dichiarati nulli. 
Essendosi verllicate le condizioni prescrllte dall'arllcolo 9t 

della legge elellorale, fu proclamato Il signor professore 
Pietro Torri!Jiani a deputato del collegio di Dorgolaro. 

Nessuna irregolari là, nessun richiamo esiste; ho quindi 
l'onore di proporvi a nome del li ufficio la conferma di questa 
elezione. 

(La Camera approva.) 
Collegio di DoriJo San Dannino. 
Questo colleiJio si compone di cinque seJ.ionl; gli eleUori 

insc:rilli sommano a 978; i volanli !urono 632. 
Il caulicre Giuseppe Verdi ollcnne !98 voli; Il siHnor 

Mlnghelli-Vaini anorato Giovanni 18~; il signor Brofferio 
avvocato An11elo lo; 31\ !urono i voti tra dispersi c nulli. 

Nessuno dei candidali avendo otlennlo Il numero del voli 
ricbiesto dalla leg11e, si procedette al balloUas&fo tra l signori 
cavaliere Giuseppe Verdi 'ed anocato Min1belli-Vaini. 

lri questo sc:rulinio il cavaliere Giuseppe Verdi ottenne 
3159 voti e Il signor &linghelli-Vaini 206, e due voli tennero 
annullaU. 

Non essendosi sporto alcun richiamo, venne proclamato a. 
deputato Il signor cavaliere Giuscppl) Verdi. Quindi a nome 
dell'ufficio Il bo l'onore di proporre alla Camera la c:onvall­
dazione di quest'elc:l.ione. 

(La talllera approva.) 
Collegio di Bor;omanero. 
Questo collegio si compone di quattro sezioni : Borgollla· 

nero, Orta, Gotzano, Momo. Gli elettori insc:rilll ascendono a 
891; i volanti furono !S26. 

IJ commendatore Francesco Zaverlo Vqeztl ottenne voli 
&88; PerotU notaio L'larco t!ll3; voli dispersi!$; nulli fO. 

Essendosi riscontrato le eondizionl prescriUe dall'articolo 
91 deJia Jclfge eleUotale, fu proclao1alo a deputalo il signor 
eommendatore Francesco Zaverio Vegeul. 

Nessun reclamo e nessuna irregolarità ro riscontrata dal li 
ufficio nel processo nrbale.dell'elezlone, epperciò bo l'onore 
di proporne alla Camera la convalldar.ione. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Biella. · 
Questo collegio si compone di cinque sello n i, Biella prima 

e seconda, Andorno, !longrando e Graglia. Gli eletlorl in-
sc:rlUi sono tSl!9; i votanU furono IJ9&. • 

lliJenerale Ferrera della Marmora Alfonso ottenne voli tsll6; 
l'avvocato Celestino GastatdeUI Ilo; volo disperso l; nulli 111. 

Adempiutesi le coudlzioni·dell'arlieolo 91 della legge elet­
torale, li 1ener~tlo Lamarmora fu proclamato deputato. 

Non essendo Insorto alcun reclamo, nè anenula alcuna lr­
re!Jolarilà, l'ufficio 11 propone alla Camera la convalidazione 
dell'elelione del generale AIConso La Marmora. 

(La Camera aJiprora.) 
Collegio di San Germano. 
Qu~lo colleiiO si" compone di tre &elioni : San Germano, 

Alina, Cernro. Gli eleUori inserllti ascendono a 7!9; i l'O­
tanti furono !ltG. 

Il signor Tarl AMonio oltenne voli S9S; il signor Capoccl 
Ernesto 7!S; Il &IIJnor Visocchi Pasquale :Sfl; l'Oli dilpersi 30; 
nulll2. 

Essendosi adempiuto alle condlllonl prescritto dall'arlic:olo 
91 della legge elettorale, ru proclamato a deputalo del col­
legio dl San Germano Il sig. Tari Antonio. Nessuna irregola­
rità, nessun reclamo apparve all'ufficio i bo quindi l'onore di 
proporre la eonva1ldadone di quest'elezione alla Camera, a 
nome del Il ufficio. 

(La Camera a(lprova.) 
Collqlo di llac:omor. 
Questo collegio è diviso In 8 sedoni: Macomer, Bosa, Bu­

saccbl, Cuglieri, Ghilarza, Santo Lussurgiu, Sedilo, Tresnu­
ragl~cs. Gli elettori lnscriUi ascendono a t 90S; i votanti fu­
rono 9111. 

Ottennero al primo scrutinio, ri conte Beltrami Pielro, voli 
298; signor Cabonl Stanlslao SII~; signor anoc:ato Galleltt 
Giuseppe 11&3; si!Jnor llassidda Antonio, l 16; avvocato Sineo 
Rlccardo 9G; voli dispersi 39 ; nulli H. 

Nessuno del candidati avendo in questo primo scrutinio. 
raccollo il numero di suffragi richiesto d:.lla le!Jge, tu procla­
mato il ballottaggio fra il signor conte Pietro Beltrami e li 
signor Stanislao Cabonl. 

Il risultato di questo secondo scrutinio fu il seguente: vo­
lanti 1216. 

Beltrami conte Pietrò, voli 401 ; Slanfslao Cabonl 798 ; 
nullil7. · 

Fu quindi proclamato a deputato del collegio di Macomer 
il signor Slanislao Caboni. Le operazioni essendo regolari, pro­
pongo alla Camera, a nome del li ufficio, la convalidu.ione di 
questa ele1i11ne. 

(La Camera approva.) 
Colle1io di Budrio. 
Si divido questo colle1io in due sezioni: Budrio e Aledicina. 

Gli elettori lnscriUI sommano a 2~4 ; l volanti furono l 68. 
Il cavaliere Emanuele Marllani ollenne IS6 fOli; il profes­

sore Quirico Filopanti SI ; il conte Camillo di Cavour t. 
Essendosi adempiuto al prescritto della lqrge eleUorale, fu 

proclamato a deputato Il signor cavaliere Emanuele lllarliani. 
Nessuna irregolarità e nessun richiamo è occorso al Il ufficio 
di riscontrare. Propongo quindi )Il convallduione dell'ele­
aione del collegio di Budrio. 

(La Camera approva.) 
&0 collegio di Bologna. 
Questo collegio consta di quattro sezioni. Gli elettori c:om­

plcssivamenle Iscritti ascendono a l 359; i volanti furono 1108. 
llslinorBerli-Piclaalollennevotl Ul; RodolfoAudinot 18; 

i voli dispersi furono SII; " vennero annullali. 
Essendosi riscontrate le condizioni preserittedall'arUcolo 91 

della lqge clelt.>rale, il signor Berli-Plchat venDe proclamato 
deputalo del s• collegio di Bologna. 

TuUe le operazioni furono regolari; ho quindi l'onore di 
proporre alla Camera la convaliduione di quest'elezione. 

(La Camera approva.) 
! 0 collegio di Bologna. 
Questo collegio consta di quallro sezioni. Gli elettori iscritti 

complessivamente sooamano a t358; i volanti furono 6211. 
Il m:archese Gioachino Pepoli ollenne •oli U&; n SIIJnOr 

R9dolfo Audlnot 158; Il cavaliere Carlo DerLI-Pichal·IIS; l'av­
roc:alo Giacinto Calgarfnl 15; il commendatore Marco Mln­
gheUI t3; furono dispersi voti &l; fu annullalo l volo. 

Essendosi adempiute le condizioni prescrille dall'articolo 91 



-6t0-

CAMERA DEl DEPUTATI - SESSIONE DEL i 86t 

TORNATA DEL 20 APRILE f86t 

PUSIDENU DEL COMJIENDATORS R.t.TTA.ZU. 

SOMMARIO. Congedi. = Lettera del prufdmtt del Senato per ln9lra1'e i a#gnorl deputtJif ad mttrmlir~ tulle IGle di con­
vegno dd senatori.= Yerl(icazlone di poteri.= Seguito delltJ discuulone suUe interpellan:ze d11l deputato lllcasoli Bel­
Uno ltdl'esercno meridionale- Discorso del deputato Con(orli, e auo appoggio rdfa propostca del deputato Garibaldi­
Dlscono del presidente dd Consiglio, aue dichiara:doni circa l'armamento nadonale e auo appoggto alla propostca del 
deputato lllcasoll D. - Splega%ioni del deputato Bi:do, riguardo alle rinumle annunciate - Dlc:hiara::ione del ministro 
per la ouerra - Dlcl&lara:zlone del deputato Garibaldi - Osserva:ioni rlel deputato lleUana - Discorsi e cenni retro­
apetutJi dd deputale Crispi ed Ugdulenr~ - Risposte dd deputato Risacoli B. agli opponenti alla sua proposta, e modl{i­
CIJZlone della medesima - Dfchfara:tione politica, e domandtJ del deputato Garibaldi - Rlspo•te dd pruldmte del Con­
algUa circa l'armamento - Repliche dd deputato Garibaldi - Cenno del deputato Dl Pe,ano - lletliflr.azione perso­
nale del deputato Casareuo -Chiusura della dlrcuaslone - ProposltJ del deputato Pdruccelli per l'ordine del giorno sem­
plfce, combattuta dal ministro per l'interno - È rlgeUattJ - Pota:ione per appello pubblico, cd appropadone del Poto 
motluato proposto dal ,depcdato HfcaaoU D. - Protesta del deputalo JlellaHIJ - Cenno del deputato Pdittf, ,relatioo al 
-'epcdaCo La Marmora. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
•us&al, regretario, tesge il processo verbale della tor­

nata precedente, Il quale è approvato. 
SIGILUJCJea, segretario, espone il sesocntc sunto di pe­

tizioni: 
G99G. Il Consiglio municipale e 80 cittadini di Rotondella, 

provincia di Basilicata, domandano l'abolizione di ogni vin· 
eolo feudale, aucora esistente in quelle provincie, code eso­
nerare le popolazioni dalle molte prestuioni in danaro ed in 
generi, TigenU col titolo di censi, platee, decime, dodice­
simi, ecc. 

6997. t71S!! ciltadinl della Garfagnana fanno le più vive 
istanze perchè quel circood:arlo venga staccato dalla provin­
cia di Alassa e asgregato a quella di Lucca. 

6998. Campana nobile Giovanni Ballista, maggiore pen­
sionato, rappresenta l vari incombenti che lutti i siubilati 
militari devono compiere prima di poter oltenere le quote 
dello loro pensioni, e propone alcune misure più pronte c 
meno gravose, avuto riguardo alla età loro avanzata. 

6999. Adorni Federico. di Colorno, tenente nello stato 
Dlaagiore delle piazze, cbie!de che nel computo della sua an­
ziani ti gli sia tenuto conto della promozione avuta dall'ex­
Governo parmense di raaioniere nella scuola militare di Co­
lorno. 

7000. Tredici deputali presentano una petizione sporta 
da ~G'! comuni delle provinch: di Basilica la e delle tre Ca­
labrie, per la coslruz.ione di una strada ferrala elle con· 
giunga quelle popolazioni al rimanente d'Italia e fanno istanza 
percbè si dia mano ai lavori contemporaneamente alfe fer­
rovie che verranno aperte nelle altre provincie dell'ex-reame 
di Napoli. 

PBRIIDBI8'1'B. LCiliO la nota degli omaagl fatti alla Ca· 
mera. 

Prefettura dl Lucea: AllO copie dqli atti de Ifa prima Ses­
sione del Consiglio dipartimentale di Lucea. 

Anlonelll Giovanni, professore di matematiche: 1100 esem­
plari di una memoria Intorno alle vere condizioni degli anda­
menti per via ferrata da Firenr.e a Ravenna per Faenza e per 
Forli. 

N. N. iOO copie di una memoria al Parlamento nazionale 
della regione Sannitica. 

Deputato Jadopi: l 00 esemplari di un progetto di radicale 
riforma delle istituzioni filologiche ed estetiche letterarie. per 
l'abate Lorenzo Zacchero. 

Deputato Jadopi: 100 copie dello alatolo dell'associazione 
di mutuo soccorso degli ecclesiastici dell'Italia meridionale. 

•••••o•ttTB. Il vlce~presldente del Senato, conte Sclo­
pis, scrive: 

• Essendosi disposto ad oso di eonvegno pei senatori al­
cune sale a terreno del palazzo dove risiede Il Senato, la 
Presidenza del Senato tiene grallssimo inearlco di esporre 
alla si;noria vostra onorevolisslma, e per essa alla Camera 
del deputali, come i senatori vedrebbero con vin soddisfa~ 
zione cbe i sigoorf deputati volessero dividerne l'uso con 
essi. 

• Lo scriveote debbe ag;iuogerle che l'apertura delle 
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Prima darò lettura d'entrambi; proporrò poscia quale 
debba avere la priorità. · 

Ordine del siorno del deputalo Rlcasoli: 
• La Camera, udUe le dleblarulooi del Ministero, persuasa 

che la franca aUuulone del decreto dell'ti aprile, especial­
mcule l'immediata lpplienione di ciò che è disposto dall'ar~ 
ticolo i 15, che doni considerarsi come deposito d'istru­
zione, mentre provveder~ convenientemente alte sorti del 
valoroso esercito meridionale, varrl ad accrescere e cnor­
dinare In modo efficace le nostre forze, e, sicura che Il Go­
verno del Re alacremente darà opera all'armamento e alla 
difesa della patria, come a lui solo.spetla, passa all'ordine del 
giorno. • · 

L'ordine del giorno del geoersle Garibaldi è cos\ con­
cepilo: 

• La Camera, persuasa cbe nella concordia del parllll e 
nell'osservanza delle leggi sta la for&a della nazione, esprime 
il voto che il Ministero, tenendo conto dello scrutinio ope­
rato dalla Comn1isslooe, riconosca la posi&lone degli utliziall 
dell'esercito meridionale lo forza del decreli dittatoriali, e 
lasciando al ministro stesso d'ordinare la chiamata dei vo­
lontari, quanto prima lo lrover~ opportuno, mella In attività 
i quadri dell'esercito In quel modo cbe meglio sludlcbi, 
passa all'ordine del giorno. • 

A tenore del regolamento, e secondo le consuetudini, deve 
essere messa ai voti prima la proposta più larga, cioè quella 
che s'accosta masgiormente all'ordine del 1lorno puro e 
semplice. 

Ora mi pare che evidentemente la proposta presentata dal 
depul:.to Rieasoll è quella cbe si accosta masgiormente all'or­
dine del storno puro c semplice, percbè lascia al Ministero 
masiior lalitudine. 

lo credo quindi che si debba mettere prima_di tutto ai votl 
la proposta del deputalo Rleasoli. 

La cosa poi non porta diJrerenza, perchè quelli che vor· 
ranno votare in favore della proposta del 1enerale Garibaldi 
voteranno contro quella del deputato Rlcasoli. 

M8LL.&JII.&. Domando di parlare. {Bormorio) 
PBUID8NT8. Sulla .prlurità f 
••r.L.&JII.&. Si, sulla priorità. 
•••••••"'~'•· Ha faeolll di parlare. 
M8LL.&JII.~. Io dico che la proposta Rleasoli non solamente 

non può avere la priorità, ma non pul) essere posta In vota­
slone. 

lo dichiaro altamente lacostituziooali le parole a lui solo 
•peUa. {Rumori) 

Queste parole sono loeostitullonali percbè Rli armamenti 
non possono farsi sen1a l'assenso del Parlamentn, senza l 
fondi accordati. 

Quella frase viola l diritti della Camera, viol:a lo Statuto, e 
percib non pub essere posta in votazione. 

••••osN'J'8. Osseno all'onorevole deputato Mellana 
ch'egli pub parlare, se vuole, sulla priorità da concedersi 
piuttosto all'una che all'altra delle proposte, ma non può più 
entrare a discorrere del merito relativo. 

Ora, se la Camera lo crede, si passeri all'appello nnminale 
per la votazione sull'ordine del 1ioroo del deputato Ricuoli. 
Quelli che lo approvano, risponderanno al, quelli che Jo re­
spiosono, risponderanno no. 

(SI proude alrappello nominale i oppmG cornfnelczro 
, questo, ft malessere che In turca la tomaia a9evtJ 9lll­
bilmtnte tormentato il pruidente Ractaz:i al accmc~ In 
modo che lo obbliga a lG~Ciare il ugglo al Pice·pruidmte 
'tecclaio.) 

Yofarono in favore: 
Acquaviva - Asudlo - Alrenti - Alasla - Alblclnl -

Alfieri - Allievi - Amicarelli - Andreueci - Anlinori -
Ara- Arconati-VIseonU- Atenolfi- Audinol- Barracco 
- Beltrami - Berardl Enrico - Derardl Tfberlo - Berlea 
- Berlini - Berlolaml - Biancberi - Biancoli - Di-
chi - Boolo - Boldonl - Bongbl - Bor11aUI - Bor­
romeo - Borsarelll - Bravi - Briganti-Bellini - Bro­
glio - Drunet - Bruno - Bubanl - Busacea - Ca­
iDOla - Camozr.i - Canestrini - Cantclll - Capriolo -
Caracclolo - Carafa - Cardente - CaruUI - Cassinis -
Castelli Demetrio - Caslromedlano - Cavour Camillo -
Cavour Gustuo - Chlapusso - Cblanrina - Chlaves -
Cocco - Colombanl - Compasna - Conti - Correnti -
Crea - Cuceblari - Cugla - Dan1.etta - Deandreis - De 
Blasils - De Don no - Del Re -- De Paui -De Vincell!i­
Dino - Di Torre Arsa - Dorrucci - Fabrizj - Falconeini 
- Farini - Penti - Gadda - Galeotti - Gallenga - Gbe­
rardi - Gigliucci - Ginorl - Giovio - Graodi - Grassi­
Gralloni - Grella - Grillenzoni - Grixonl - Guerrieri -
G!Jillanetll - Jaeampo - Jaelni - La Farina - Lanza Gio­
vanni - Leo - Leopardi - Luzi - Maeel~ - Maj - 1\lajo­
rana - Malencbini - llalmosl - llamlani - Marllanl -
HarUoelfl-llfassa-Masaaraoi- M1uarl- Hattel Giacomo 
- Mayr- Maza Gabriele- MauloUI - !\lelegarl Luigi - Me­
leaarl Lufal Amedeo - Menlehettl - MenoUI - MiKiietU -
Min1hettl- Jllirabellf- Mlschl-JIIonti- Montlcelli-llo­
randinl-Morelll Giovanni-Morelli-Morinl- Mureddu­
llusumeci - Nesrotlo - Nlcoluecl- Oldofredi- Oylana­
Paoattoni - Paolaleonl - Parenti - Pasinl - Paterno· 
stro - Pelosi - Pepoli Carlo - Persano - Peruzti - Pe­
scetll - Petltli - PeUineniJO - Pezzani - Piroli - Pue­
rio - Poasenli - Prolo - Raeli - Rendlna - Reslelll -
Rlbolll - Ricasoll Bellino - Robeccbi Giuseppe (di Vige­
vano) - Romeo Pietro - Rorà- Rovera - Rusehl- S:ac­
chero - Sacchi - Saladinl - Salamono - Sanauluelli -
San Severino - ScaUol - Schinlnà - Sclaloia - Sella -
Serra Fraucesco Maria - Serra Pasquale - Sgarlglia -
Silvani - Silvestrelli - Slnibaldl - SolaroU - Tarl -
Testa - Tenea - Tonelll - Tooello - Torelli - Torre -
Torri&~laoi - Treni - Usonf - Urbani - Varese - Ve­
sezzi Zaverio- Verdi- Viora- Viaconli-Venosta- Zim­
belli - Zanolinl. 

Yotcarono contro: 
Amari - Assantl - Berti-Piebat - Bianchi - Bixio -

Bralco - Brofl'erlo - Cadollni - calvino - Casaretto -
Caso- Casta1nola - Castellano - Cepolla - Cipriani ~ 
Cognata - Coloccl - Confortl - Corlea - Cosenz - Co­
sta - Cri11pl - Cuzzettl -Dc Cesaris - Del Draso - De 
Luca - Depretis - Doria - Fabbricatore - Ft:rracciu -
Ferrari - Florenzi - Giunti - Greco ~ La Masa - Levi 
- Libertini- Ma~brunl - llaechl - Rag~dl ·- llaresca 
- Ma.tlna- Mazzarella - Mellana - Mezzacapo- alice li -
MoO'a - Mollino- MoreiU Donato - Mosca - Musoliuo -
Napolitano - Pace - PalloUa - Pepoli Gioachino - Pe­
truccelll-Piea-PluUno - Polsinelll- Polti -Positano -
Ranleri (l) - Regooli -Ricci Giovanni- Ricci Vincenzo-

(t) a&Na••~· Con dolore, no l (.Vo.,lttaento di aorpraa) 
Domando la parola. 
••••••••'~'•· Non è permetso di moUvare Il volo; si 

deve rispondere semplltemeate per sl o per no. aa•• .... Non motivo 11 mio voto ; esprimo Il mio dolore 
di doYerlo dare in un dissidio clttadiao. 
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'TORNATA . DEL 21. 'GIUGNO 186·1 
• 

PRESIDENZA DEL COIIME~DATOl\E 1\A.TTUZI. 

SO:IIMARJO. Dolhande trurgmm di un11 petizione. = Omaggi. · Prtaentadoue di un dlatgnO dl legge pér proroga dd 
ltrnainf.per le faeridonf e tra.acri%loni delle enfit~i-= Rela%fone sui progdCI di regge: per""' ape111 de~Unalca caUCJ c:o­
srrozrone di.una ~wione definlliva 11 Torino; c:oa&rudone di un ponte di chit1Ue sul Po; ac:certamtnto dei deputati 
f~npiegaU. = Seguito della diac:uulone dello ac:hema dl legge per rarmumento na:fonale - Domanda dd deputalo 

d' .lyala e achfarimmU del rela_rore Fend aulremmdcmmCo al '~ articolo - L'emend11mmto i rlgeUato ed • appr0i141o 
l'arUc:olo t • .- Emendamento del depucaro LaUGro cd ,. , oppUgnato dai depuklU CaaoreUo ·e Deprdil, e rfgeUaCo -
Bme~Utamtnto del deputato Jlauhl circ:CJ la c:hfcanaala de'Ile miUde mobilE, c:otnbaUuto dà' depllCaU Ftn%1, relalore, 
Caaarecto, La Farina e Ttullto, e tappoggfaCo dal deputato Crlspl- È rlgeltato l'emendamento e approvato l'arflcolo -
Il deputato Jla«lal preaent11 peli:lotd in appoggio dei progeUo Garibaldi - Diacoral ~el dtpulaU Gutrrauf, CuareUo 
e DepreCla contro gU emendanaeriU della Giunta aU'arUcolo aa, apeclalment~ ln quanto riguardano retà ~d il censo­
Conafderadoni ~d nainiatro per la marlntrla ftl appoggio del sistema della Comtniai!)ne - Emmdamentl dei depu­
tali ConU e Cadolini .._Il deputato Crilpi 1011fene l'ar&ic:olo dd progeUo Garibaldi- Opinioni del deputalo CaaareUo 
- Il mfnislro per l'inlenao ed il depurato Panlalecmi aostenoono la proposta deUu Commilafone. - · Rfam.uaCo df(ell­
alvo dd relolore Fen.d - B rlgeUatll la prima pllrle delremendamenlo DepreUa cfrca re~à - Dlchiora%ione del deputalo 
Teccllio per l'interpreta%ione dell11 proposta della Commfasfone - B respinta l'al&ra, a aqutuinfo nominale, riguardante 
U cetaao richiesto.- Modf{lc0%fonf dd deputati JlonU e Crfspf all'articolo lS•- .Parlano i deputati Ftt&%i relatore, 
Casarettot Sirtori e Ttcchlo - È reaplnta queÌla del deputalo Crispft e approvala ltallra dd deputalo Jlonli - $f ;p­
proPal'art~colo s·. 

La seduta è aperla all'una e ineuo pomeridiane. 
C&'WA .... IIU, ltgretarlo, legie U processo verbale della 

precedente tornata; che è approvalo. 
•••••••• ·•egrelarlo. espone Il seaaenle s~nto dl peli= 

r.lonl: 
7b0t. Diligenti Ullsse, cursore della pretura di San Ca­

eclano, a nome .anche désuoi colleihl, rappresenta la con­
venlenn c:be si provveda con qualche pronto provvedimento 
onde migliorare la snrte di tali funr.ionari. 

?rJO!. Saballni Domenico espone d' ner presentato alla 
luogotencnaa di Napoli un suo proseUo di stadoo~ di ferrovi• 
in Napoli, il quale, sebbene sia stato ranlsato utile e conw 
venienle, ciò nulladlmeno non venne apptovalo, e chiama su 
di esso l'allendon~ della Camera. 

7403. La Giunta municipale e vari cittadini d'Isernia do­
mandano venaa conservato Il conv~nto dei Klnort Osservanti 
esistente In quella cittl. 

no&. Il Consiglio comunale di Monzambano, manda mento 
di Volta, provincia di Brescia, espodl l danni soll'erti da 
quelle popola:ùoni nella guerra dell'indlpendenr.a Italiana del 
t8li9, domanda c:be si provYeda alle dovute lodennlzzatloni. 

71.105. Piccoli Raffaele, uno del mille sbarc:all a tlarsala, 
da Castagna, provincia di Catanzaro In Calabria, chiede che 
il Governo lo mella a capo di una colonna mobile di cento 
uomini, obbligandosi nel termine di due mesi di liberare 
quetla pr9vincia daJ readonarl e dai briganti. 

11106. Jllele Stanislao, di. Plr.r.ot esposti f servlsl prestati da 
100 fratello Basilio per la causa de11'unlll nazionale, chiede 
qualche ricompensa o riparar.ione. 

• ... ~caat ....... Domando la parola. 
PaiUtJDII.N'I'B. Ha facolll di parlare. 
•IKLB&.t.at L.,1a1. Prego la Camera cbe al co~ piaccia di 

dichiarare d'urgenza la petizione che porta il nQP~eto 7404. 
In questa petilione Il Consiglio municipale di llooum­

bano, proYincia di Brescia, chiede alcuniJirovtedimenti che 
valgano ad allegierlre le conseguenze d~gli enor{DI d:anni da 
esso patiti in occasione della iJUerra .del 1859, combattuta 
per l'indipendenza italiana. . 

L'enormill di quei danni, la situazione di quel comune 
all'estrema frontien verso l'Austria, la circostanza che Hnora 
non ebbe alcun compens~, lJcun alleviamento a quel danni, 
resi ancor più sravl da una laalla serie d'annate di fa l fili rac· 
colli t sono moUYi sufficienti per r.armi sperare che la camera 
vorrl dichiararla d'urgeqr.a. 

• (È amme151 i'lll'lenu.) 

••ace.•. 

PBUIDBII'I'B.II signor Gionnni Ciardi, da Prato, fa o­
maggio di 500 esemplari di una sua lettera sulle stratle rer­
rltte, diretta al sign~tr ministro del lavori pubbli.ci del resno 
d'Italia. 

L'avvoAto Teodoro Bull'oli fa omasslo di 400 esemplari di 
una Memoria sulla neceasitl e' vantaslli di uo tribunale di 
circondarlo lo Ciliari. • 

Il cavaliere Quaranta Camillo; commissario della re1ia 
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Tlltlmlto. Prima che si proceda alla voluiooe, la Com· 
missione ha debllo di fare una dichiarazione ••• 

e•••••· La discuasione è chiusa. 
TIIC7CBIO. (Cmi (orzo) Si dichiara, e non si discute. 
La Commissone ba debito di fare quesla dicblarar.ione. 
Quando la IDilJIJioranza della Commissione ba stalullo l'or-

ganamenlo della guardia mobile sulle &lesse baai della suar­
dia nazionale, per c:lò sopratnuo che riguarda al censo, non 
lta inleso ,di escludere alcuno (Brno l Bene! al t:ettlro ed a 
dealra) , ba inteso solo che quelli che non banno censo non 
debbauo e&sere coerclU a far parte della auudia mobile. 
(Bral'iulmol) 

e•••••· Sia questo non è ben formul~to. 
TBCCRIO. (Con calore) Dichiaro che codesto, oon solo è 

abbastanza ben formulalo, ma anr.i è scritto a lesse nell'ar­
ticolo 7 t n quale dic:e : 

• Il cllnlingente d'ugni comune verri formato dal rispetliYo 
ConsiQiio di rico1niziono, inscrivendoyi prima lulli quei cil­
ladloi i C[Uall, ancorc:h~ non appartenf1ano alla guardia fta­
:ionalc, ai prtaeallno vcdontariammte, e siano riconosciuti 
idonei a questo sertlzlo, tanto per le loro qualità morali, 
quanto per la loro islca conform11lone, purché abbiano COIQ• 

piolo il dicloUeaimo anno e non oltrepassato il quarantesimo 
d'età. • 

Cun quel cbo sque. {Yfvi segni d'apprOPCI%ione) 
Yocl numeroae dal centro e dedl11 destra. L'appello nomi­

nale t l'ap1n:llo nominale l('''"' aegnf d'Cmpa:fen::a) 
PBBIIIDtiNTB. (Scuotendo con forra il c:ampaneUu) SI 

farà l'appello nominale, ma prego f si~rnori deputati di far 
allen1io. 

Dnnquc l'emendamento che si propone, e sul quale si pas­
lerà alla votulune per isquittlnlo nominale, con5iste nel sop­
primere dall'articolo S del progetto della Commlssionl' le 
parole: • o aventi i requisiti per essere inscrilli sul registro 
di matricola della 1uardia nazionale; • oeia nel tosllere il 
censo. 

Quelli cbe votano per l'emendamento Deprolis, perchò si 
sopprima il censo, risponderanno À; quelli inyece cbe sono 
nel senso della Commissione, risponderanno no. 

(Incomincia l'appello nominale.) 
~o:..Ta. Domando la parola. (l'f91 rumMi) 
Yocl. Non sf pub parlare l 
PBUIDBIITa. È cominciata la Yotazlone. Non si pub plà 

parlare. 
(Segue lo aqulUiltlo nominale.) 
Votarono contro l'emendamento DepretiJ: 
Alasia - Allievi - Amicarelli - Ara - Arcooati­

Viscontl - Arcuo - Assantl - Alenoli - Baldacchini 
- D11llanli - Barracco - Belll - Berardi Enrico :_ Be· 
rardi Tibt!rlo - Bertea- Bertinl - Berlolami -Don­
Compagni - Bonghi - Dorella - Bor1alti - Borsa· 
relli - Bracci -Brida - Brlgaflti-Delliai - Broglio -
Bruno -· Busacca - Camozzl - Cantelll -Capone - Ca· 
priolo- Carac:elolo- Carafa- Carletti-Giamperi - Ca­
rulli - Caso - Castelli Luiji - Caslromedlanu - Cavai· 
lini - Cemplnl- Cepolla - Cbiapusso - Cbiavca - Co­
loccf - Colombanl -Compagna - Conforti - Conti -
Correnti - Corsi - Cu1ia - D, Ancona - Danr.ella -
D'Ayala- De Blasiis -De Blasto- De Dumlnlcis- Du Fi­
lippo - Del Re l:lidus·o - Dt:'·Pani - De Sanctis Franct•ac:o 
- ni ~lartiuo- Dosia- Durrucci- fabrizj- Falconcir.l 
- Fenti ·- Ft!rri·l'a3olini-Fiorenti- Gabrielli-Galeotti 
- Callcnga - Gilllo:ul - Glu~rardi - Giallucci - Ginurf. 
Lisci - Giur~iul - Grandi ·- Grattonl - Grella- Grilieo· 

zoni - Gri:toni - Grossi - Guerrieri-Gonzaga - Guglia· 
nelU - Jacampo -laclni - Jadopl - La Farina - Lanza 
Glovaani - Lanaa OttaYio - Leopardi - Luai - Mac:clò -
IJagai - Haj - llajuraua Benedetto - llalenchinl - Mal­
musi - Mar:azzanl- atarebese- Maresca- Mari - Mar­
fiaoi - Massari - ~lallci Fellcu - Mayr - Jlaza Gabrlelè 
- Maua- Melt!garl Lul1i -Melegari Luigi Amedeo- Aie· 
nichettl - HeuotU - lllicbellol - lllnahctli - Mlscbl -
Mollino -JiooU- Morini - ftlureddu- Naloll- Ntgrotlo· 
Camblaso - Nl!lli - Nincbl - Pacu .....:.. Panalloni - Paola­
leoni - Pasini - Pateruostro - Pelosi - l,epoll Carlo -
Persano - Peseello - Pettinengo - Piccone - Pisanelli 
- Pisani - Plutlno - Positano - Poasenti - Raell- Rat­
tuzl - Receagnl - Rendina - Restelli - Ricasoli Vlac:ento 
- Ricci &lalleo - Robecchl aeoiore- Robecchi iuniore -
1\omeo Pietro - Rorà - 1\overa - Sac:ebero - Saccbi -
Salamoae - Salnsooll - Salvoni - Sansererino - Scalla 
- Serra - Sgariglia - Silve.strelli - Sini baldi - Solaroli 
- Soldlnl -Spaventa Bertrando - Splnelli - Suuni -
Tari - Teccblo - Tenca - Testa - Tonelll - Toncllu -
Torre - Torrialaol - Toscanclli - Tretzi - Turati -
Ugoni - Urbani - Valerio - Varese - Vqeui Zaverio­
Vegezr.l·Ruscalla GloYcnale -Verdi - Vergiil - Villa -
Vlora (1). 

Votarono in favore dell'emendamento : 
AntJuiuola - Bertaoi - Derli-Pichat - Biant'berl -

Bianchi- Bisio - Bralco - Cadollnl -Calvi - Calvino­
Canna' in a - Cuarello-Casla~nola-Cipriani-Coppino­
Costa Anlonio-Crispi -Cuw:Lll- Dlll Giudice- De Luca 
Francesco - Deprelis- Fabricalore- Ferrari - Frisc:la -
Gallucci - Garofano - GiunU - Guerrazzl - La Masa -
La&&aro - · Lconetti- Libertini- Lovilo- Mac:c:bl- Mi· 
celi - Minervino - Jllofl'a - Mordini - Jllusollno - Nulli 
-- PalloUa - Parenti - Per:~lco - Plllruceelli - Piea -
Pirajno - Polli - 1\anierl - 1\egnoli - Rlceiardi - Ro­
mano - Ruggiero - San Donalo - Sanoa-Sanna - Saracco 
- Sc:bia\lonl -Sirtori - Speroni - Sprovleri - Turrisl· 
Colonna- Vischi - Zaoardelli (!). 

Si astennero i deputati D'Ondes·Reaglo e Mosca. 
RisuUamenlo della vota&iooe: 

PresenU • !~lS 
Votanti • sr;a 

Contro • 191 
lo favore • 61 
Si astennero l 

(La Camera non approva l'emeodamento.) 
Darò ora leUura dell'arUeolo teno e lo mc:tterò ai Yoti. 
P81'1ZI, rdatore. Chiedo di parlare per proporre una pic-

cola modificazione di reda:&iooe che occorrerebbe fare all'ul· 
timo paragrafo dell'articolo lerr.o. 

La Commissione proporrebbe di tostllulre alla parola : con· 
afderaU, le parole: parifìc:oU af celibi, e alle parole: touala 
retr.l di !3 anni, le parule: compiute~ t'età di ~3 anni. È 
questa una semplice differenza di redazione. 

•oNTI. DoiDando la parola sulla quulione di redazione 
di quest'articolo. 

P&881DIIN'l'8. Ha facoUl di parlarl!. 
ao:vTI. A mio aniso, la redazlune del primo alinea è al-

(l) Nella teduta tacce .. ln l •lanori deputati Chlnarlaa, Dnln· 
cenai e Torelll dlchlaruono che, on fossero 1tall preleatl alla 
votaaloae. anebbero 't'otalo pel NO. · 

(!) Nella teduta 1ueceuln l tlanorl deputati Ca1tellano, De Ce· 
tarlt e MIUldoj·Albaaete cllcblararoao che, O't'e loasero ttati pre• 
seall alla Totuloae, anellbero volato pel SI. 
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UtDICI ALFA111TICO l CftO.ICOLOOICO 

t i.~sop~ di legefo riaguardante proncdlmcllli 
· . •atraordJnui di pubblica alcuroua, 2240. 

• TJllU Ai Bonzo c:lY. Leopoldo - S~ua.'\ la &"a 
.'·\-·~aaoDU per G1'4VO lulto di famiglia, llii.Sf. 410 
i : ·-.Prondo pnrto Alla tliacuea;one ~cl.lwo­
• . . getto di tecrga ralo.tivo n moditlCIWOI!t allo 
· · Ioni· csiatouti aut roclu&amcnlo dcii osor­

. ·cito o propono o avo )go ua emoad:unonto 
· .; .aWMticolo 4, 1S62 - Congodo, 2314. 

,V.lllliGCI comm. A\to - ~ c:bfAma(o A rnr parto 
· deliA Commiuloao dolla biblioteca, t•Ag. 33. 

~ Vllllll ca•. Eugoulo - Congedo accordalo, (lll• 
gina 2086. 

, VIRDI cnmm. Gia!SOJ'PO - Comunicaziuno dul 
decreto di aua nonllna 11 Sunnt4rt•.t•:tt:. IO 
- Reluaiono sai ti'uli o ;~.mmossinnu, "2-
ProatA giurnmouto, 2300- Congedo nccor­
dato, 2321. 

D YIRGi comm. Carlo - È chiasna.w a far pllri.U 
deJJa Commluiono dl nnnn7.6, png. 3;J -
Jc!. eU quolla di eonlobililb.lntern&, :r78-
Rolatoro dello ablo di prima praviaiuno 
dalla apoaa dol Ninlalero dell'interno, no 
so.Uene la dltcualono, 782 - P"rfa sul 
J'ro.:etLo di legp rolativo ai diritU ali 
autoro suUe opera dell' iagugno, 822 o 823 
- Jd. 1U ClUOIJu rÌlJU8rd4nto lo casse d 
riapannlo poat:dl1 1'741 e 114~-Relaloro 

· doUo schema di loggo por la prorop dclt11 

far.ol~ :1ccordnL:\ nl Uuvor119 por 13 riu­
aiuno di 1•iccoli Comuni , no aoatieuo . Ja 
~iacusaiono, 206-i, • ·.; 

~GLIAHI coantn. Paolo Onorato , Ministro di 
grazia e .:iuatitia - Pmnnm.ln t'Arola di 
condog'Uaoza HUtla morto del l,ro:sidonto 

.o llca Awbrois, png. ~ • 
ltSONI c:omm. Giovanni - CunJ:C!ilo :u:cordato, 

pag. 850. ' 
fmuBSCDI·JfOBILl m:u·ch. 1-'r:uaeesco - l~ chin· 

malo a. f:1r p;,rto 1lr.II:L Cumntiasionu.di ron­
uhilitn intern:1, p.1g. 34 - l':trla Jll'll:a 
tli:scnuionc del bil:utciu dull'l!ntr.:lb Jll'l 
1875, 65 c mi - )cl. in IJUCII.:l sot•r:l il Gu­
dlc:n penale, :.1(;8 O l>CI:f., r;;:! C Sl'lf·, UM3, 
101& o 1011 - Id. in 'JIIOIIII det progctlo di 
Jeggn auJI•aumenlo doJI:t t.aua di rC!IJillN 
sullo mutazioni di }lrOJirfot.\ hnmobili:lri a 
lilnlo oneroso, 1090 o J11R- Jd. in 4JllOilll 

deJ pro(lolto di leggo fiOr una lasaa sui 
musei o luoghi di ac:t\\'i nel Jtegno, 17~ 
- Id. in quolfa dello 11ctaon~el di legge .(lOr 
modiftcilzioni :lllo Jeg~;i csistcati aul recht­
tamento dell' c:sorcito, 18:10 e l 022 - Ici. 
i11 qaeUO\ del cllscguo -:li leggo Jler Jo hMi 
organiche della miliziA lurrh.oriA!o e dalla 
1nilizia comunale, 2393, 2305, 230'7, 2308, 
2CU2, 2406, 2407 a 2·100. 

? wtJIIPJiW c:omm • .Anlo1aio - Contunicas.iune del decreto di nomina 4 Scu;uur«", J~· 2:JOO. 
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uaca 

YlCOIIIW dotL COIIIID. Pietro, HO&tore. è eletto 
membro della Commiatloue eU Gll&IIU1 

t••K· ~ - Id. per Ja Yisilaraza 1tlla cir· 
colazJ'oae 1 aqli ltlluaU d'omi•eioa" 30-
e d' OJIIolaDt cbe il dJHguo di lt~fp rela· 
tivu alla taroYia di acceuo al ~Jempioae 
Juuce che .a ·aaa C))mmllllOue aptGlale 
••P• Ja •la l'flolaaaea&.ra, O& - parte• 
rlHl ili& .tbGuaiuae dal pro1el&a di lqae: 
• l,runeclf•atl per Ja (trfO'ti& di lt:CIIIIO 
al •alico ... 8tmploae da Dou:odosaola ad 
laJia •• l:U, 1• - prupoat1 ed il Senta 
&ppru••• dle l propUl 1101 Colllce peaa!e 
111Uit1.re, pel Codice eli proeoclua peDAle 
mihaa,., per l'ordJuameoto t~iadbiaril' mi· 
Jal.art ala110 aamiaaal da uo eolu Udlda 
cetull·llltt, BI& - pu1ecipa alla •ataUitiOill 

ctel diHiflO 4lltiP: • :illt.D dl P"tisloae 
della apeq ciii Ulaietuo cll!i luurt puh· 
blhli per l' e.uddo daamiariu JUOO.·'OI '• 
~1, !!}t- !iull N\atore clifeDLIII U di•rt· 
1au da lecce: • AtiRill"t.t e uaullUicuiotti 
alla ltaa• 11 IDillo 1tlll8, h• :150, che ha 
tehuaiw la C... ouiou&lo -di pretld•naa 
p.r la ll\'tali4\t.l • fta~hiaia dolfll opeml •• 
16~. 1028, 1$10. )Wl - prea.l• 1•1rk Jlla 
d •• ouulou• ciel cfiatlfto di leJip: • Suatu 
da t~rlfitloae Mila ., ... del Miuit\Wo 4ol 
l••ori '"'bblic\ por \' lhltclJtu lloaaùario 
11101•Ytl2 •• 23'11, 2:rJU - tu& UollliDI a 
mouibra 4t1Ja CGUUDi•aioue dMIIa C&A& dci 
dot.otiti • pratitl, ~00 - q11ale ntlatare 
ciJ(dUilD n d\Ha,-oo di l~: • Slfr&Yi dul 
c:otunam• ed &Itri provtC!Iluatoo&i U: IUII.vi •• 
:stiO, 3110, 31-18, 311~. 

fi.OLUIUC~l C:Utlllll. l'aolu, tleps&taLo. Auao1io 
deUd elle diaaiuialll QIJ& caric:a ~~ eu\t..,. 
N,;Niarlo di SLato per l'a.rricuiLur., had·u. 
atrirl o commardo, P•lr· B&. 

YlLOm CDDLft Diul')ae, .. nalore. f:b'Hhlo CUU• 

sedo. tiAIJ. 817. • 
TALSICtSI 1111. COIDaJ. fai'{Ualo, lutaatore, K 

proclamat.D membro deiJa Cumwi.Nlono dt 
caau.billl' lnte~a, par. 30 - aunua,jo 
d111JA ICI& IDON O &:IDIIÌ oec:rologiat1 JIHI. 

JDI!I.I eli dapo1ito negli arciJiVi alul Senaco 
e d~tllo Sto.to a oli' &ltv di mof$8 di s. M. il 
ko Uanberto:r, PII· 181- id. hl. dell' aua 
di giaramealO pre•tato 1!11 S. &1. JJ Re Vit· 
tur:o Emaaaele Ill 1• Il agu1to IUOO alla 
prestata delle Camere riauile, w o•~t· 

Y&DI& deWart. 22 clell1t Statato, l&g - id.ld. 
detl•auo eU uaci&a di s. A. a. la PriDçJ­
poua Jolanda lfal'8hvi&a, 109. 

JIUJ coana. Olasepp~. leul4re. Impedito di 
lnteneaire alla tolenue eommemoruioae 
della mGrtt di S. IL Il Re Umber1o J, eU· 
ohiara dl ucoclarai comple1aiDeDte alle 
dellberaziool ciel Seaat.o, pew.Jai- chiede 
coa,.ao, 071 - awaunJia della eaa morte 
e ctaal uecrologid, 1J73. 

YIGOIU caaaa. Oitallo_ Haetore. Si UICIOia alla 
COIDII&moratoae etei •eu&ore Anaonl e 
propoat che li maadl.no le caadD8fianze del 
SeulO alla citt! dl Millao, pq. 205 -
cbiede con1tcfO. 078- qa1le rela\ore di· 
feade il ditegao eU ltRif: c Etercido eco­
IIOUJlco eli (erro"e l tratllco JlmiiAio com­
prtN Delle red UedlWI'aua, Adrlatlc:a e 
Siucala •· 103,, to~. 1063, 1088. 

YIIIOII nubile Ocaaeppe, IIDIIOfL ADilUDifO dilli& 
.-L)a DOaUIIA l IIDI&o.'"O, pag. 12- la Calll• 
wi11lone per la "rilca del Utoll del auo~i 
eeuatori ne propoatt la coatallcla, 1-t -
.. ,,proYadoae clolla nomlaa a acnsLlulu ae­
trru&o, 17 -pre•ta l(lltl'lllllllato, 81 - ohioclo 
~ua•du, m, 29:9. 

1JU.IIJ cumut. ptot. Paaqaale. tf aomJnato IDI!Cil• 

bro deU1 CoaraluioJ•• per ·l& biblioc.ce, 
P•ll'· :Il - ddtdt cougeclo, 978. 

niCIU ILn. ~U~Ia, •euawre. ADD'Dnzio tloUa 
1111 .ruuaJaa a 1eaalurtt, N• 255·1 - la 
Cu!Daalulone por Ja fnrillca dtl J,&toh elci 
nuuwi ~eaatorl ae proiJOae Ja coanUda1 

271:1 - \"ola&loue a acratia.io Hpnto dt\111 
aua aouliaa. 27tt1J - prtll4 l•urautMto, 
~Hl - partecipa alli. diiCUaaloae de una 
iawpeUauu d•l 1etuatur1 ~PitwaiJLom lo• 
t.urao &111 auacloua d61 pn1ideate d~tl tri· 
beuealo ciYilo eli DllaalldOIIO ... 3191. 

li3COm DIIODIUII! duu:a Giuliu, sentore. cr,ioclo 
Cl)IIRIIclo, pal(, 678. 

JIIW!In-mun ea.ar~tdo l·:adUo, eeaalno.:. 1\D· 
uuoalo della su& cuuftlrttrA a mhlllll'l •u~,rro· 
\.llfk) ali S\llO per Bli MT-1ri etleri, i''~· Il l. 
(V, '"én~lro dtglC !:$,,.,,., - id. doU1.1 sue 
diUIÌIIIOUi da qUdU ~:.uica, 113·, - i\QI 

nomina a membro dolfa Commlu!Cin~ pti 
lraUaU iaternt~iouli. ~u. 

VIBOCCII t:O.lllll. Alrm&SU, l=l>nA&ore. Arw•\.ltlO 
dellll 11111 nocnlua a ar:~~Lore. pmg. 1::- l:l 
CUmllliunm~ p111r IO\ '121'tllca doi liLuh Jel 

• i l Senatore Verdi non compare nel resoconto 
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XLVI. 

rrORNArrA DEL 27 GENNAIO 1901 

Presidenza del Vicep1·esidente C.A.NNIZZA.RO. 

sommario.- Comunicazioni della' Presidenza e commemo1·azione del senato1•e Giuseppe Yerdi­
Pa1·lano, oltre il Presidente, il presidente del Consiglio ed il senatore Fogazzm·o -Il Senato 
approva le p1·oposte della Presidenza e la seduta è levata. 

La seduta è aperta alle ore 16 e 20. 

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi· 
nistro dell'interno, ed i ministri delle finanze, 
di agricoltura, industria e commercio, dell' i­
struzione pubblica, degli affari esteri e di gra­
zia e giustizia e dei culti. 

Comunicazioni della Presidenza 
e commemorazione del senatore Giuseppe Verdi. 

PRESIDENTE. Signori senatori! Stanotte alle 2.50 
spirava in Milano la grande anima di Giuseppe 
Verdi. Non morrà però il suo nome : e non si 
ecclisserà mai quella gloria che ha lasciato in 
eredità all'Italia. 

Gloria non solo splendente ma altresì puris­
sima, poichè il sommo Maestro al genio arti· 
stico associava le più elevate e nobili doti mo· 
rali ed al culto dell'arte il più schietto e ga· 
gliardo patriottismo. (App1·ovaziom1. 

SARACOO, presidente del Consiglio, ministt·o 
dell' inte,.·no. Chiedo di parlar~. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

Di&ctmioni, /. 134, 

BARACCO, presidente del Consi'glio, rninistt·o 
dell' interno. (Vivi segni di attenzione). Signori 
senatori. Con alte e nobili parole di rimpianto 
in memoria dell'uomo che anche nell' angoscia 
dell' ora presente tutta Italia piange ed onora, 
il nostro illustre Presidente s' è fatto sicuro ed 
eloquente interprete del vivo e profondo cor­
doglio che ha svegliato nell' animo di tutti noi 
il fe1•ale annunzio che Giuseppe Verdi non 
è più. . 

A questa manifestazione di dolore universale, 
poichè dal tugurio è salito alla Reggia, dal­
r umile villaggio alla capitale del Regno, il 
Governo del Re si associa, a sua volta, per 
mezzo mio. 

Ma innanzi a questo plebiscito del popolo Ha­
liano che a Giuseppe Verdi :ha conferito nel 
modo più solenne l'alto onore di essere, Lui 
yivo, consacrato alla immortalità, sento che 
sarei temerario, se Ministro del Re o senatore, . 
presumessi aggiungere anche una sola fronda 
al serto glorioso che l'ammirazione- delle genti 
ha decrelato da lunga mano alla veneranda ca­
nizie dell'illustre vegliardo che noi piangiamo 
estinto. (Approvazioni vivissime). 

T}p. del Sennto. 
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E poichè la nazione intera si è mostrata at­
tonita e pensosa allo sparire den• astro lumi­
noso che riempiva di tanta gloria ·n mondo­
civile, r Italia sovratutto, fiera ed orgogliosa 
del suo grande Maestro, il mio labbro ammu~ 
tolisce. -

lf inchino reverente davanti alla spoglia mor­
tale di quel grande con l'augurio e _la speranza 
nel cuore, che rimangano vive le tra_ccie lumi­
nose di quello spirito immortale, afilnchè non 
'Vada perduto pe_r il bel Paese l'antico primato 
dell!arte .che Giuseppe Verdi ha gelosàmente 
custodito per una lunga serie di anni e felice­
mente accresciuto col magistero delle opere 
sue (Benissinw). 

E dopo ciò, o signori, io mi tengo contFnto 
di annunziare al Senato che il Consiglio dei 
Ministri ha deliberato che, dove non sorgano 
ostacoli impreveduti, i -supremi onori alla salma 
venerata di Giuseppe Verdi sieno resi .a ·cura ·. 
e a diligenza dello Stato. (Benissimo). 

Non dubitiamo che il Senato sarà per acco­
gliere benevolmente questa nostra proposta. 
( A.pp1·ovazioni vivissime). 

PRESIDENTE. Ha ·racoltà di parlare l'onorevole 
Fogazzaro. -

. FOGAZZARO. Signori l Un grande lume della Pa­
tria si è spento, e forse; in quest'ora oscura, 
meglio che le parol·e, un ~Henzio atterrito ri­
-sponderebbe a quel gelo ··am.aro che a tutti ne 
stringe ' l' animo, quanti -qui e fuori di· qui ab­
biamo cuore per la gloria del paese nostro, 
quanti qui -dentro e fuori di qui abbiamo senso 
per il divino raggio · del genio. 

Ma, signori, lo comprendo, è un sovrano 
quello che la morte ·ha colpito, un sovrano po­
tente oltre i confini d'Italia, e l'impero di un 
alto dovere ne sforza a vincere questa an·goseia, 
a levare il cuore e Ja ·voce per un saluto so· 
lenne a Lui che glorioso ci passa davanti volto 
all' eternità (Bene). · _ 

·un -sovrano Giuseppe Verdi fu veramente; 
fn sovrano per l'altissimo ingegno; fn sovrano 
per il magistero dell'arte che in Lui, sino aUa più 
tarda vecchiaia, rinnovellava forme come iu 
una fonte di giovinezza im·mortale; fn sovrano 
finalmente per un insigne primato. nell'armonia 
suprema dell'intelletto e dell'animo, nella mo­
desta semplicità della grandezza, nelPinfaticata, 
indomita energia, che oggi solamente riposa, 

e lavorò ancora quando tutta la gloria che 
questa terra può dare già era sua, e non vi 
era più che un culto da rendere all' ideale, 
non Yi era più che un esempio di magnifico la­
voratore da mostrare al popolo italiano ed al 
mondo. · 

Il nome di Verdi r;neritò sopra ogni altro di 
simbol~ggiare nei tempi eroici del nostro Risor­
gimento, per un mistico incontro di voci, la 
sospirata, invocata. unità della Patria intot•no al 
trono del primo suo Re. 

Verdi è stato un grande uuifl.catore nostro, 
quando, chiusa nell'onda delia sua musica ar­
dente, inafferrabile al nemico_, l'idea nazionale 
corse liberamente dalle Alpi al mare, l'Italia 
schiava, infnocando i cuori. (App14 ova.:ioni). 

Egli è an~ora un grande uniflcatore nos.tro 
in questo fugace momento, mentre, sospese le 
distinzioni di fedi e :di parti, un .palpito solo 
raccoglie gl'italiani intorno .al suo letto fune­
bre. (Benissimo). 

Possa questo v9ntesimo secolo, che tanto 
dono raccolse dal suo predecessore ·e tanto 
breve tempo seppe serbarlo, possa, io . dico, 
riportare all'Italia altrettanta potenza di arte, 
·ehe unifichi, tutto penctrandolo ed elevandolo, 
il nostro popolo; e non manchi al'lume del­
l'arte gia:m.inai quel sereno raggio del Bene, 
che, circonfuso al nome ·di Gi~seppe Verdi, ne 
molLiplica e ne stende oltre la terra il ful­
gore. (Approvazioni). 

È questo il ·voto che io esprimo, parlando 
non già come artista, ma come cittadino d'Ita­
Ji·a, come coUeg.a vostro, ·come l'ultimo tl.ei 
membri di ques~n .augusta Assemblea, che ha 
ed ebbe ,sempre per fine supremo d·ell'oper.a 
propria ·la :grandezza .ci vile -e mora.Je delJa Pa­
tria. (l'ivi applausi- Molti senatm·i s-i congra­
tulano con l'oratore). 

PRESIDENTE. Signori senatori! Il Consiglio di 
Presidenza, in -omaggiq alla memoria rli Giu­
seppe Yerdi, vi propone la seguente delibera­
zione colla quale si 'stabiliscono Je medesime 
onoranze che furono rese ad Alessandro Man­
zoni. 

«Il Senato ~sprimo il ·dolore profondo che 
prova con l'intera nazione per la perdita di 
Giuseppe Verdi. Statuisce che il suo busto in 
manna sia collocato in nna delle sale del pa­
lazzo scnatorio; delibera di farsi rappresentare 
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ai flmerali ; ed incarica il Presidente ùi parte· 
cipare la presente deliberazione alla famiglia 
dell'illustre estinto, al munidpio di Busseto, 
suo paese nativor ed a Milano, ove il ,Verdi 
lascia un insigne monumeuto di artistica be­
neficenza ». 

Metto ai voti questa deliberazione della Pro~ 
si d enza. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato all'unanimità). 
Signori S~natori, la vostra Presidenza, sicu~ 

rissima che voi avreste accettata la proposta 
testè votata, di collocare un busto del -Verdi 
in una delle nostre sale, si rivolse all'insigne 
artista, nostro collega, Giulio Monteverde, 
perchè v•>)esse assumere l'incarico di effigiare 
in marmo l'illustre estinto. E cpn grato animo 
io debbo annunziare che l'illustre collega ha 
risposto al nostro invito, dichiarando c~e si 
credeva onorato di scolpit·e in marmo lJim~ 

·. 

rnagine del suo carissimo amico, e che l() 
faceva offrendo gratuitamente l'opet·a sua (Ap-
lJ1"0Va zioni). • 

La vostra Presidenza. ha credulo di accettare 
r offerta del · senatore Montererde, ed è sicura 
che il busto, fatto non solo colla capacità e 
l' abilità del grande artista, ma coll'affetto del­
l' amico, onorerà uua delle nostre sale ( -~1JP1'0· 
vazio12i vivissime). 

Chieggo al Senato di nutorizzat·e la Presi­
denza ad esprimere al senatore Monteverde i 
ringraziamenti di questo alto Consesso (AlJpro­
vaz ioni ). 

La seduta è sciata (ore 16 e 40}. 

Ucenzlalo per la stampa li l fabbralo 1901 (ore 14). 

F. DII: LUIGI 

Dlreltore dell' Udlelo del Resoconlt d-:!lle eedate pabblicbe. 
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Giuramento del deputato CoLollao-QUA.TTRG· 
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La seduta oominoia alle a. 
Fuloi NiOGI6, ugr~tario, legge il proouao 

verbale delll} seduta precedente ohe è ap-
provato. ' 

Giuramenlo. 

Pntldanle. Essendo prea,nte l'onorevole 
Oolombo-Qar.ttrnfrati, lo in vito a giurare. 
(Llgg1 la formo/a), 

Colombo-OuaHrofrali. Giuro ! 
• 

ComnJemuaziunc di lìfoseppc Yerdi. 

PrtÌidenla (Il Pr1n'dmt1 ' tutti i cùputali si 
let•ano in piedi - ViviJBimi s1gni di attenzioni}. 
Coll' animo profondamente addolorato an· 
nanoio alla Oamera la morte di Giuseppe 

i15 

Verdi avvenuta. ieri mattina nella oittà di 
Milano~ 

Non. in Italia soltanto. ma in mbto il 
mondo civile, ma dappertutto dove Ja diYina 
favella dell'arte non giunge iooompreaa; dap­
peda~to dove vi ha gente ohe pensa, ohe 
ama, ohe prega, ohe sente la vita rallegrata 
da qualche alito d'idealità, il nome di Giu­
seppe V ardi ~ salutato oon unanime, &Jrettuoao 
compiuto. (Betlimmol - .J.pprovtuioni). 

Per noi . Italian.ì scompare oon Giuseppe 
Verdi unr. dalle più rJtè eapreseioni del genio 
nazionr.le; la nostra gloria più fulgida,· pil 
para, più benedetta. 

E a lui, al magico suo magistero ohe da 
oltre meuo secolo noi dobbiamo le piu squi· 
aite compiaoeue del onoro (Bene 1), del quale 
egli ha saputo IU!Oitare le recondite energie, 
uplorarfl la più intime fibre, eoci~are i più 
delicati ae~timenti, e sollevandolo a sempre 
nuove ed elette sensazioni, appaaeionaroi1 su.­
soitare i nostri entusiasmi, faroi piangere, 
rivelaroi il tesoro di sublimi conforti e di mi .. 
gliori speranze. 

È per lui, e nella opere di l ai ohe il popolo 
i talie.no· vede, per oosi dire, rifieaaa la sua 
immagine; e mentre nellalamentavoli melodie 
del Nahucco e dei Lombardi sente espressa 
tuUa la passione dell'anima saa aneltr.nte &d 
un& patria~ nolla grandi conoa~ioni ohe il 
sommo artista veste suooessivamente di nuove 
e più elevate forme trova scolpita la sua oo· 
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Praaldeate. .Ha. facoltà di parlare l'onore­
vole Oabrini. 

Cabrlni. Nell' assenza de' maggiori miei 
colleghi della deputazione politica milanese, 
parlo in nome di qua.nto h& di operoso e di 
vivo la oiUll. d'onde la giovinetta. aquila del 
genio di Giuseppe Verdi apiaoò il volo po­
deroso a.ttra.verao i oieli dell'arta vibranti di 
suoni e popola.hi di fantasmi per poi, sea· 
aaat'allDi più tardi, ed ancora. nella. steaeaoittì., 
librarsi aulla fronte irrigidita del vegliardo 
glorioso, quasi ad aooarezza.rne oolle ali invia· 
oibili oiò che Egli a.vea di mort&le. 

E intreaoio a quelli ohe 'Vengono da terre 
prossime e da. terre louta.ne i oriaantemi la· 
orimati di Milano lavoratrice, ohe soltanto 
in paTte potrà asaiatere personalmente ai fu. 
nerali apo~osi. Ed à, questo nostro, omag· 

l'ombra pve ed austera dell'Artista ohe
1 

inebbriò l'auima dalla patria. Noi, spargendo 
di fiori il malinconico sentie-ro, oi auguriamo 
oha il secolo steeso non abbia a chiuderai 
senza prima aver dato alla atoria un Artista 
altrettale che esprima. la proteiforme e oom· 
plessa a.nima dell'umanità. (.Applausi). 

. Presidente. Pongo a partito le proposte della 
Presidenza, che ho oomunioa.to. 

Coloro che le approvuo sono pregati di 
alzarsi. 

(Sono oppro11ate all'rmanimità). 

La seduta. è tolta alle ore 15. ... 

O•·dino d8l giortiO per la udrdo di domani. 
gio rea'? all' Artiata ed all'Arte aua; è omag· 
gio reso a.U • Artista ohe, dagli umili ed osouri 
aolohi assurgendo a vetta oirconfusa di luoe 
immortale, nella superba e luminosa ascen· l. Relazioni della Giunta per l'esame dei 

· sione saa, anooTa una volta ha. aJI'erma.to Deoreti regi~tra.~i oon risana d~lla. Corte dai 
l'eaistenza della sola. sovranità destinata a oonti sul R. Deoretcr 5 aprile 1900, rela.tivo 
riuaaire vinaitrice di tempi

1 
sorvivendo a alla. distillazione dei vini guasti. (Doo. ll} ; 

tramonti di uomini e di istituti : la aovra· aul R. Deareto & apdle 19001 riguardante i 
uit& dell'intelletto operoso. premi della marina mercantile (Doo. ll·bia); 

È, insieme, omaggio reso all'Arte: all'Arte e anl R. Decreto 16 novembre 1900, riguar· 
h d

. . dante i premi dell,a ma.rina m.erca.ntile {Do· 
o e lVlene ogni d\ piu umana, nella. aigni· 
fi 

. . oumento II-quater). 
outone tntegrale delll\ parola i all'Arte ohe, 

colorata dal olima. storioo in ou~ 1iorisoe, e 2. Svolgimento di una proposta di legge 
nudrita delle passioni che le si muovono del deputa.to Sonnino, sull'usura. 
d'i.ntorno, oome ieri, attraverso alle melodie • 
oh e il vento dalla. ri"V'oluzione nazionale traeva. 9. Seguito della. discussione sul disegno 
dalle corde ,di quelJa. mirabile &l'PII: che fu di legge: Riforma dél prooedimento soJD.ID&-

l'auima. Verdiana, esprimeva. la vooa della ita· rio. (B9) 
lianità. trionfante nella prima"era epioa. onde 
noi giovani guardiamo riao11osoenti alla vo­
stra generazione, onorevole Presidente, ohe 
una. pa~n& oi diede -oggi si avvia a. nuovi 
oimouti, a.Ure aapiraJSioni esprimft, d\ altre 
forme, rinnovellaudoai, si veste. 

È omaggio reso &ll'Arte ohe viene avver· 
tendo come giù, negli ipogei della. nostra vita 
aoniale, ai giacciano inaospetta.ti meravigliosi 
tesori di più mera.vigliose energie ar~istiche 
le quali attendono eolo che st:lga nel ciel~ 
~ella storia l'ora pien& tlella giustizia, per 
potere eaaa pure affaooia.rai alla vita, per po· 
tere pure eaee partecipar~ ai godimenti inef· 
fabili della Bellezza eterna. 

Nella. pallida. luce orepu11colare del nuovo 
aeoolo dilegua e soeude alla pace degli Elisi 

D. sctwions dei disegni di legge: 

4:. Pagamenbo di lire 50,000 all'ammiDi· 
strazione degli ospedali oivili di Gaoon per 
apedalit& prestate a stranierit anteriarmente 
a.l17 gellD&io 1891. (72). 

5. Istituzione di Consorzi di difesa. contro 
Ja fillossera. (l 88), 

6. Approvalrione della dichiarazione fir­
mata. a Cettigne il 26 novembre 1900 per 
la proroga. al 1° gennaio 1902 del trattato 
di commeroio e navigazione fra P Italia e il 
Montenegro. (166). 

7. Convalidazione di Deoreti Reali ooi 
quali furono autorizzate prelevazioni da.l 

1 . 
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La seduta comincia aDe 16,30. 

MAZZA, Segetario, legge il processo ver· 
bale della seduta di ieri. 

(È app,.ovato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Angelini, Oaiati, Migliori e Pertusio .. 

(.1 . congedi sono coru:essi). 

Annunzio di costituzione 
di CoiDDlisllione speciale. 

PRESIDENTE. La Commissione spe­
ciale per l'esame della proposta di legge dei 
deputati Oava.llari ed altri: a Risarcimento 
dei danni di guerra • (1348), ha proceduto 
starnane alla propria costituzione, notnina.ndo 
presi-dente l'onorevole Castelli Avolio, vice-· 
presidenti gli onorevoli Fumagalli e Sansone, 
segretari gli onorevoli De' Cocci e Cavallari. 

A.pprovàztone di disegni e di una proposta 
di legge da parte di Commissioni in sede 

···----~a.tin.._ - ·----
PRESIDENTE. Nelle riunioni di sta­

mane delle Commissioni permanenti, in sede 
legislativa, sono stati approvati i seguenti 
provvedimfJuti: 

dalla III Commissione (Giustizia): 

.... 

.. Aumento dei diritti da riscuotere dall'uf. 
flciale dello stato civile per il rilascio degli 
est1·atti e dei certificati " (Approvato dalla 
Il Commissio·11e permanente del Senato) 
(1722); 

dalla IV Commissione (Finanze e tesoro) : 

cc FacolLà dell'Azienda nazionale autonoma 
della strada di trasportare all'esercizio succes· 
shro gli ordini di accreditamento emessi sui 
capitoli di parte ordinaria •• {1654); 

•c'Rimborso parziale per l'anno 1949 della 
imposta di fabbricazione s~lla benzina con· 
sumaLa per l'azionamento delle autovet\ut·e 
adibite al servizio pubblico da piazza ,, (Ap­
provato dalla V Commissione permanente del 
Senato) (1764); 

dalla IX Commissione (Agricollu1'a): 

cc Autorizzazione alla spesa di lire 100 mi­
lioni per far fronLe ad esigenze di caratlel'll 
straordinario dei depositi cavalli stalloni ,. 
{148/J) (Co7! modificazioni); 

cc Modifica dell'articolo 2 del decreto legi­
slativo luogolenenziale 27 luglio 19~5. n. 475, 
concet'llente il divieto di abbattimento di al­
beri di olivo" (Modificato dnlla Vll Com· 
missione permanente del Se11ato) (1639-B); 

dalla X Commissione {Industria): 
FERRARIO: " Rivnlutazione dei fondi am· 

ministrati dalle Camere di commercio, indu­
stria ed agricoltura per il trattamento di quie­
scenza . del personale, (Modificata dalla 
IX. Commissione permanente del Sentllo) 
(968-B}. 

A.nnunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. ~ stata presentata alla 
Presidenza una pr9posta di legge di iniziativa 
del deputato Lecciso: 

• Modifica del secondo comma dell'a.rti-­
colo 677 del codice di procedura civile •· 

Avendo il proponente dichiarato di rinun­
ziare allo svolgimento, la proposta sarà stam­
pata, distribuita e trasmessa alla Commis­
sione competente. 

Rimessione all'Assemblea di-un-disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il pre· 
scritto numero di deputati ha chiesto, a nor-. 
ma dell'articolo 40 del regolamento, che il di· 
segno di legge: c Assegnazione di lire 5 mi­
liardi da l'ipartirsi in cinque esPrcizi successivi 
per il rin·novarnento del materiale automo­
bilistico e dei natanLi della pubblica sicu- . 
rezza •, approvato dal Senato (1717), · già 
deferito all'esame della I Commissione per­
manenLe, in sede legislativa, sia rimesso per 
l'approvazione alla Camera. 

Il disegno di legge rimane pertanto asse· 
gnato alla medesima Commissione, in sede re­
rerente. 

Per il cinquantesimo annlvenario 
della morte di Giuseppe Verdi. 

CIMENTI. Chiedo di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIMENTI. Onorevole Presidente, ono-

revoli colleghi, l'inizio del nuovo secolo musi­
cale è stato segnato da un evento luttuoso per 

·il nostro paese e per l'arte lirica italiana: il 27 
gennaio 1901 le ali della morte portavano con 
sé la grande anima di Giuseppe Verdi. 

Scompariva con lui, nel concetto dei pa­
trioti, il mustcista del nostro Risorgimento 
e, nel concetlo dei musicisti, il genio che 
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attraverso molteplici esperienze aveva con­
dotto il melodramma - ricevuto in eredità 
da Rossini, Bellini e Donizetti - alla condi­
zione di dramma lirico moderno. 

Mentre tutto il mondo artistico ha già 
iniziato o si appresta a celebrare con solenni 
manifestazioni il cinquantesimo anniversa­
rio del trapasso del grande maestro, il Par­
lamento democratico non può non associarsi 
al culto reverente ed immutato verso Colui 
che racchiuse in sé l'anima generosa di tutto 
il popolo italiano durante l'epoca eroica del 
riscatto nazionale. 

Per nulla insuperbito dai trionfi e dalla 
fama universale, Giuseppe Verdi dispose, con 
profonda umiltà, che i suoi funerali fossero 
celebrati senza musica, senza. canti e doves­
sero aver luogo allo spuntar del sole o al­
l'Ave Maria della sera, senza verun corteo: 
•l;Jastano due sacerdoti, due candele ed una 
croce •. Le disposizioni del Maestro vennero 
scrupolosamente rispettate. Ma, appena un 
mese f;iopo, quando la salma del grande 
bussetano venne traslata dal cimitero alla 
cappella della Casa di riposo (da lui fondata 
a benefizio dei musicisti vecchi e senza for­
tuna), una vera marea di popolo facava ala 
al passaggio del feretro ed un possente coro, 
sotto la direzione di Toscanini, salutava per 
l'ultima volta la spoglia mortale del maestro 
con l'inno della sua giovane gloria: «Va, 
pensiero, sull'ali doraLe 11, 

A mezzo secolo di distanza Lutto il mondo, 
nelle note di una marcia trionfale (la marcia 
trionfale dell'Aida) esalterà la figura di un 
genio che seppe parlare il linguaggio di Lutti 
e che per tutti amò e pianse, poiché seppe 
creare capolavori di tale espressione, di tale 
forza e di tale sensibilità da rendere indi­
scusso il primato artistica· d'Italia, ponen­
dolo sulla più alta cima dell'arte drammatica. 

È il trionfo della gloria sulla morte e sul 
tempo, per dirla con il Petrarca, che il mondo 
esalta, ricordando Giuseppe Verdi: quell'uomo 
piccolo di statura ed affettuoso, arcigno e 
buono, avido di effusioni amichevoli e con 
tanta musica nel cuore. 

Il Maestro fu uomo verso cui la vita fu 
purtroppo poco generosa. Essa infatti gli 
dette poche gioie, nessuna felicità e molte 
delusioni. Ancora adolescente, dovette spe­
rimentare il travaglio intimo di chi, accarez­
zato da un bel sogno, non vede, e non gli si 
offre, la possibilità di realizzarlo. A lui che 
doveva creare tanta musica, che doveva 
impersonare .tanti personaggi di storia e di 
leggenda, di mito e di romanzo - dai quali 

.. sj_ .. sE!!,~ion~o ~~tt .. L.i. _sentim~p_ti ~:~man~ .e 

attraverso i quali egli doveva suscitare ora il 
pianto, ora il riso, ora la pietà, ora l'odio in 
tutte le platee del mondo - a lui, dicevo, 
veniva negata l'ammissione al conservatorio 
di MHano perché «non avente attitudine alla 
musica •· 

Non è il caso, onorevoli colleghi, che io 
allarghi questa commemorazione alla esposi­
zione critica della produzione verdiana ed ai 
cicli o tempi in cui è stata suddivisa o dai 
quali è stata caratterizzata. Basti dire che il 
suo continuo perfezionarsi e la continua ascesa 
non gli fecero perdere di vista il messaggio 
destinato al genere umano, che dal suo grande 
cuore premana. 

~a sua musica, scritta per un pubblico 
tanto diverso da quello di oggi, ancora oggi 
ci esalta e commuove. Tutte le passioni 
umane sono passat.e in rassegna attraverso i 
suoi personaggi: l'odio contro gli uomini e 
la società, causato dalla deforma~ione fisica 
di Rigoletto o da quelJa congenita di Jago; 
l'amore ingenuo e sconfinato, fino al supremo 
sacrificio, della povera Gilda o dell'infelice 
Violetta; l'eroismo di .Manrico, il dolore di 
Renato per l'amore tradito,· la gelosia impe­
tuosa di Otello e l'ingenuo candore di Desde­
mona. 

E che dire poi dell'altra passione da lui 
tanto sentita: l'amore per la patria? Ce la 
fa sentire sin da quando era ancora giovanis­
simo, cantandoci con patetica dolcezza il do­
lore collettivo di un popolo vinto ed oppresso, 
costretto a vivere esulo dalla sua terra di ori­
gine, attraverso le note melanconiche ed 
appassionate del coro che invoca con strazio 
atroce • o mia patria, sJ bella e perduta •· 

Onorevoli colleghi, al grido e scandendo il 
nome di Verdi, i patrioti del Risorgimento 
hanno compiuto l'unità del nostro paese. A 
cinquant'anni dalla sua morte io mi auguro 
che le sue divine armonie abbiano ancora ad 
armonizzare e stringere in un ritmo fraterno il 
cuore di tutti gli italiani. (GeneTali applausi}. 

Svolgimento di inteiTOgazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
in~errogazioni. 

La prima è dell'onorevole Geraci, al 
ministro dei trasporti, • per conoscere se 
non creda di in.tervenire con urgenza e 
rigore al fine di disciplinare il servizio di 
ristoro - sia quello praticato nei ris~oranti 
delle stazioni, sia quello praticato sul piazzale 
all 'arrivo dei convogli ed ormai prevalente 
- il quale, in atto, specie in alcune regioni, 
si s_yo~~-j~ m~ru~~a_CQ.micamen.te _inaqe~ 
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Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Cappi, Ceccherini, Lombardi Ric­
cardo, Lombardi Ruggero e Tanasco. 

(I congedi sono concessi). 
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Trasmissione dal Senato di disegni di l&«ge. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti di· 
segni di legge: 

• Norme per la gestione finanziaria dei 
servizi antincendi n (Modificato da quella 
l Commissione permanente) (U60·D); 

" Collocamento a riposo per limiti di t!t.à 
dei sottuft\ciali e militari di truppa dell'Arma. 
dei carabinieri , (Mod.ificato da quella 
lV Commissione permanente) (1614-B); 

" Modiftcazioni dell'articolo 2 della legge 
6 marzo 1950, n. 171, recante agevolazioni per 
lavori di riparazione dei danni causati dal· 
l'alluvione dell'ottobre 1949 in Campania e 
nel Molise u (Modificato da quella Vll Com· 
missione permanente) (1748·B); 

u Norme transitorie per la promozione a 
viceprocuratore militar~ o giudice relatore e 
a cancelliere capo di tribunale mililare u (Ap· 
provato da quella lV Commissione perma­
nente) (1851); 

.. Iscrizione sullo stato di previsione del 
Ministero del commercio con l'estero della 
spesa di lire 360 milioni (esercizio 1950·51) 
per l'attuazione del programma per lo svi­
luppo delle esportazioni verso l'area del dol­
laro e partecipazione italiana alla Fiera di 
Chicago ,. (Approvato da quella IX Commis­
sione permanente) (1852); 

ec Proroga delle disposizioni per la esecu­
zione e il ftnanziaments> dei lavori di ripri­
stino delle opere pubbliche di bonifica dan­
neggiate dalla guerra ,, (Approvato da quella 
Vlll Commissione permanente) (1853); 

u Assegnazione di un nuovo termine per 
l'esecuzione delle opere relative alla Mostra 
d'Olt.remnre e del lavoro italiano nel mondo., 
(Approvato da quella Vll Commissio11e per-
manente) (1854); · 

•c Assegnazione di lire 350 milioni all'Isti­
tuto supel'iore di sanilà per il completamento 
dello stabilimento per la produzione della pe­

: nicillina u (Approvato da quella Xl Commis­
sione permanente) (1855). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi: 
i primi tre alle Commissioni che già Ji hanno 
avuti in esame e gli altri alle competenti 
Commissioni permanenti, con riserva di sta­
bilire se dovranno esservi esaminati in sede 
referente o legislativa. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
di srazia. c giustizia ha trasmesso dodici do­
mande di autorizzazione a procedere in giu­
dizio contro il deputato Ingrao, per i reati di 
cui agli articoli: 

57 e 595 del Codice penale e 13 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Diffamazione a 
mezzo della stampa) (Doc. II, nn. 286, 287, 
288, 289, 292, 293, 294 e 295); 

57, 81 e 595 del Codice penale e 13 della. 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Diffamazione a 
mezzo della stampa) (Doc. Il, nn. 285, 290 
e 291); 

57 .e 656 · del Codice penale e 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Pubblicazione 
di notizie false e tendenziose) (Doc. II, n . 296). 

Ha inoltre trasmesso una domanda contro 
i deputati Ingrao e Alicata, per il reato di 
cui agli articoli 57 e 595 del Codice penale e 
13 dellt1 legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Diffa­
?nazione a mezzo della stampa) (Doc. Il, 
n. 297) . 

Saranno trasmesse alla Giunta compe­
tente. 

Per il cinquantenario della morte 
di Giuseppe Verdi. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, que· 
sta mattina, in .Campidoglio, alla presenza 
d~l Presidente della Repubblica, è stato com­
memorato, nel modo più degno, il primo cin· 
quantenario della morte di Giuseppe Vordi. 
In quest'aula, . in tutti i tempi - s'intende, 
in· tutti i tempi di libertà - hanno sempre 
trovato un'eco tutti gli avvenimenti che hanno 
avuto più importanza, che hanno avuto mag­
giore significato per la vita del nostro paese. 
Penso che, sia pure attraverso la voce più 
modesta, cioè la voce di quello di voi, ono­
revoli colleghi, che in questo momento ha 
l'onore di sedere a questo posto, debba la 
Camera - dove già l'elevata parola del­
l'onorevole Cimenti ha risuonato in onore 
della memoria di Giuseppe Verdi - esprime­
re in forma ufficiale la sua adesione a qu~­
sta rievocazione. E non in una forma fred­
damente formale, ma con un sentimento una­
nime di ammirazione verso questo grande 
genio nazionale; e, lasciatemi aggiungere, 
onorevoli colleghi, di ammirazione anche 
verso Giuseppe Verdi uomo e cittadino. 

Purtroppo talvolta i geni, od anche t\O· 
mini soltanto geniali, chiedono e credono di 
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aver diritto a delt"indulgenza per dei loro st1•a­
va~anti atteggiamenti, per degli eccessi, per 
delle licenze, che alle volte sono vere disob· 
bedienze a principi etici che tutti noi superbi 
e umili, dovremmo sentirei tenuti a rispet­
tare. Ma Giuseppe Verdi non ebbe. né come 
uomo né come cittadino, bisogno di alcuna 
indulgenza, perché fu esempio di rettitudine, 
di onestà. di sentimento del dovere e concluse 
la sua vita nel modo più ammirevole creando 
quella. Casa di riposo per musicisti alla quale 
sarà per noi tutti un obbligo sacro far si 
che venga assicurata in ogni tempo la sorte 
migliore. Un tributo di ammirazione impe­
ritura pér Ja grandezza della sua personalità, 
poich6 egli rappresentb una delle pili impo­
nenti e gigantesche figure espresse dalla no­
stra terra, deve andare al grande di Busseto. 
Ma anche, vorrei dire, un tributo di infinila 
riconoscenza. Una riconoscenza individuale, 
onorevoli colleghi, per le gioie che fece pro­
vare a coloro che, per tutti noi, sono gli 
esseri pili cari: i nostri vecchi; per le gioie 
che ha ratto provare a noi e di cui sarA 
donatore anche alle generazioni venture. 

Una riconoscenza nazionale, di tutto il 
paese, per il suo prezioso contributo alla 
causa nazionale. 

È vero, come è stato pii~ volte narrato, 
che quando egli ebbe a vergare quelle note 
immortali del coro del Nabucco: c Va, pen­
siero, sull'ali do1•ate », non pensb alla grande 
causa che avrebbero servito, ma egli espresse 
quei suoi sentimenti come sfogo d'una sua 
sofferenza che, per le sciagure famigliari che 
l'avevano colpito, aveva stretto il suo cuore, 
serrato la sua gola e chiuso il suo .intelletto 
ad ogni manifestazione artistica, tanto che 
da alcuni si temette che fosse già inaridita 
da que~to terrihile colpo della sventura 
quella pianta cosi promettente che doveva 
poi manifestarsi prodigiosa. , 
· Ma questo importa ben poco. Quello che 
conta è che la sua divina melodia, che i suoi 
canti sparsi ne La battaglia di Legnano, 
neiJlAUila, ne l Lombardi, nel Macbeth, nel­
l'Emani, servirono a tener ·vivi, ad alimen­
tare la fede, la speranza, il coraggio dei primi 
patrioti italiani al cui sentimento patrio, al 
cui sacrificio tanto deve il nostro paese e 
l'isuonarono, animatori, nel cuore del popolo 
italiano durante tutto il Risorgimento, tanto 
che, per questo, egli tu chiamato il • Maestro 
della rivoluzione italiana ». 

Un debito di ammirata riconoscenza che 
l'Italia non potrà mai estinguere va a lui, 
anche perçhé questo genio immortale fece 
risuonare alto e glorioso il nome della nostra 

terra in mezzo a tutti i popoli. Con la tenacia, 
con la forza di volontà, con la viva e vera 
passione dell'arte, egli seppe piegare quello 
che era stato il suo genio naturale a cercare, 
a dare, una nuova torma al linguaggio musi­
cale, esprimendo sentimenti che scuoteranno 
sempre, in ogni età, sotto qualsiasi cielo, 
in mezzo a qualsiasi gente, l'animo umano. 
E ciò perché, onorevoli colleghi, egli tu inti­
mamente e profondamente sincero. Inter­
pretò la nostra vita, le nostre passioni: non 
passioni di personaggi leggendari, mitici, di 
semidei, di eroi, di superuomini, no; ma le 
passioni da cui tutti noi poveri mortali siamo 
agitati e profondamente agitati, anche 
quando, per nostra fortuna, riusciamo a do­
minarle. 

Poiché egli compose quando e perché 
nell'animo suo vi era, a seconda delle ore, 
a seconda delle situazioni drammatiche che 
gli Òfirivan~ i soggetti prec;celti, un'ondata di 
amore, spirituale o dei sensi, di affetto pa­
terno o filiale, di dolore, di pietà, di sgomento 
o di speranza, di malinconia o di allegrezza; 
poiché tutte le umane passioni, tutti i no­
stri stati d'animo, dai più semplici ai pili 
complessi, dai pili sereni ai pili tempestosi, 
egli seppe interpretarli con verità, con forza, 
in alcuni momenti anche con non contenuta 
veemenza ed esuberanza, ma sempre since­
ramente, inspiratamente; per questo, la sua 
vocé scese sempre in fondo agli animi e sem­
pre in tondo agli animi penetrerà. 

Compresi di ammirazione innanzi alla 
grande opera che egli ha costruito per la 
gloria del nostro paese, e per la gioia degli 
umani, auguriamoci, per quell'amore che 
noi sentiamo per l'arte e in special modo 
per l'arte dei suoni, che è la più educatrice 
(nessuno forse ha commesso qualcosa di male, 
tanto meno si è macchiato di qualche triste 
azione quando nell'animo suo ancora vibra­
vano i sentimenti ridestati da qualche 
arcana armonia), auguriamo, dicevo, a noi, 
al nostro paese che, se qualche giovane no­
stro fratello, nostro figlio è già nato, sulla 
cui fronte si sia posata l'ala del genio musicale; 
auguriamoci che questi giovani predestinaLi, 
nel battere la loro strada, sia anche la più 
arditamenLe innovatrice, sentano di dovere 
sempre fissare gli occhi della mente verso 
questa grande cd immortale figura pe•· ap­
prendere la sincerità dell'arte, l'amore all'arte, 
la n.ecessità di scrivere non già delle vane 
note, ma della musica inspirata. Non ara­
beschi, non arzigogoli strumentali, ma quello 
che detta la voce del cuore, del sentimento. 
(Vivi, generali applausi). 
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CIMENTI. ChiE!dO di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIMENTI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, il 26 gennaio ultimo scorso, cioè alla 
vigilia del cinquantennio della morte di Giu­
seppe Verdi, in éoncomitanza con la cele­
brazione ufficiale tenuta al Senato, la mia 
modesta parola è risuonata in quest'aula per 
ricordare le opere e la vita di questo grande 
artista i tali ano. 

Non è certo il caso ch'io ripeta. qui la com­
memorazione. Mi associo profondamente, con 
tutto l'animo, con tutta la. mia sensibilità, alle 
parole pronunciate dall'onorevole Presidente 
e rinnovo il senso di ammirazione profonda, 
anche a nome dei colleghi del mio gruppo, 
per il grande italiano che ha saputo trarre da 
melodie cosi profonde e cost umanamente 
vissutè gli accenti piil nobili e più elevati 
dell'amore di patria; amore di patria che noi 
abbiamo visto consacrato nelle sue pagine 
immortali e che noi ricordiamo oggi come 
cosa che trascende la vita umana, la vita · 
materiale di ogni giorno, per assurgere ve­
ramente alle piil alte sfere della. nobiltà. 
Sia. quindi l'opera di Verdi non soltanto mo­
nito alle nuove generazioni artistiche, ma sia 
anche indirizzo per l'attività, la vita e per 
il sentimento degli italiani, i quali, ispirandosi 
agli elevati accenti dell'arte verdiana., in­
centrino nella. madre patria. i loro palpi Li di 
amore e di fedeltà. (Vivi applausi}. 

LA ROCCA. Chiedo pi parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
LA ROCCA. In morte di Giuseppe Verdi, 

un poeta dell'ultimo ottocento immaginò 
che tre vaste fronti terribili si chinarono sul 
creatore estinto, a. vegliarlo: Dante, Leonardo 
e Michelangelo. 

Il poeta voleva. significare, forse, che il 
Maestro, che. noi celebriamo, uscendo dalla 
stessa semenza onde uscirono quei grandi, 
nacque da tutta la nostra gente ed ebbe nel 
suo cuore le fonti della vita universa. 

E, in verità, ogni remota forza d'Italia 
in lui visse, in lui si compose, da lui si espresse; 
e, in armonia con la. bellezza di tutto il creato, 
vicino alle creature umane e alle cose, egli si 
sentl erede delle nostre nobiltà antiche e pri­
mogenito della. nostra nobiltà nuova. 

Una. sua particolare impronta sta nel 
fatto che non mai Verdi potrà essere divelto 
dalla sua terra, dalla sua patria; non mai 
potrà essere 'diradica.to del' suo luogo natale, 
del suolo che sembrò in lui patire e gioire 
come la. sua carne stessa. 

Se l'opera. di Riccardo Wagner è fondata 
sullo spirito germanico, è d'essenza. puramente 

settentrionale e il dramma. di lui può consi­
derarsi il fiore del genio di una. stirpe, il com­
pendio delle aspirazioni che affaticarono l'ani­
ma. dei musici e dei poeti tedeschi, da Bach a. 
Beethoven, da. Wieland· a Goethe, l'altra, 
quella di Verdi, sa. della. nostra. gente, ha. in 
sé lo splendore, il profumo il calore della 
nostra. terra., delle contrade mediterranee, 
tra i nostri olivi argentei, t1·a i nostri lauri 
svelti e i melograni accesi di fiammelle, i lidi 
biondi orlati di spuma e i giardini odorosi, 
sotto l'arco del cielo latino; l'altra, quella 
di Verdi, per la. semplicità, forte e schietta, 
delle sue linee, per la. sua. grazia vigorosa, per 
la. potenza delle sue armonie, continua e 
corona l'edificio innalzato dai padri, chn 
tradussero in musica, nel linguaggio comune 
a. tutte le nazioni, l'anima della stirpe: dalla 
Camerata di casa Bardi a Monteverdi a a 
Palestrina, da Cimarosa a Rossini, da. Doni­
zetti a Bellini. 

Appartenne alla generazione che passò 
sulle braccia sfolgoranti delle battaglie per 
la. libertà e fu la primavera sacra. d 'Italia.: 
alla. generazione, cosi spesso mietuta e sem­
pre rifiorente, che accese un rogo di t•ivolta e 
di sacrificio per la patl'ia futura.; e dalle scuole 
e dalle piazze, dalle carceri e dalle forche, 
dal terreno vermiglio della lotta e dalle aule 
del Parlamento, con le ossa stroncate dei 
martiri, con i libri dei filosofi e il canto dei 
poeti, con le trattative della diplomazia. e 
con la. spada della. rivoluzione, levò la bandiera 
nazionale dall'onta dei patiboli alla gloria 
del Campidoglio. 

E il Maestro trasse i suoi cori dal gorgo 
profondo -delle tolle ansanti; con la virtù dei 
suoni, unl gli spiriti per la santa guerra.; 
accompagnò, col ritmo, i passi di quanti ser­
vivano la buona causa per le strade che an­
davano all'avvenire; esaltò il coraggio e la 
fede degli uomini sull'ali dell'inno, con una. 
forza di rapimento più impetuosa che il deli­
rio solare delle allodole. 

Corna Guerrazzi e Giusti e Carducci scrive­
vano, non avendo modo di combattere, cosi 
egli gittò le strofe canore ai venti d'Italia nel 
succhio della sua primavera.. 

E compi un'opera bella con l'ardore di 
mille e mille anime ebre, che, poi, furono unà 
consacrazione aii'ignoLo, una. pura devozione 
alla morte. 

Certe arie, certi motivi (si ricordino quelli 
del Nabucco, dei Lombardi, dell'Emani}, aspi­
rati dai vapori che si levavano dalle città ro­
venti, versati, come scariche di elettricità, 
sopra il popolo, erano l'anelito del paese, che 
si scuoteva. dalle ginocchia. la polvere delle 
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prosternazioni e si metteva in piedi per il com­
battimento; erano il fremito della nazione, a 
mano a mano che usciva dalle nuvole di un 
idealismo snervante, dal nirvana di non so che 
oppio romantico, ed avanzava, nella carica 
alla oaionetta, contro gli stranieri e i tiranni. 

Irrigato dal sangue contadino, sentiva 
Verdi che il creatore dell'opera d'arte è il 
popolo e l'artista può soltanto esprimere la 
créazione del popolo inconsapevole; sentiva 
che, nella moltitudine, è una bellezza riposta; 
donde il poeta e l'eroe possono trarre baleni; 
sentiva che il ritmo, che si accelera iri una 
forma respirante, è, allo stesso modo della 
parola comunicata alla Colla, Wl atto, il quale 
crea dall'oscurità dell'anima innumerevole 
un'instantanea bellezza, come uno statuario 
potrebbe da una massa di argilla trarre con un 
tocco del suo pollice una statua portentosa. 

E ru la voce delle moltitudini; diede il 
grido alle speranze e ai lutti, in una musica 
inimitabile, che sale in illusione di luce, che 
ci trasporta sul fiume dei sogni all'ombra dei 
lauri e dei mirti, che ci dà l'oblio di ogni altra 
cosa; in una musica inimitabile, che prènde in 
noi la nostra angoscia segreta, e ne fa miele, 
la scioglie in canto, la esalta negli astri; in una 
musica, mescolata alla sostanza dell'anima 
nostra, e in cui parlano tutte le eloquenze, 
splendono tutte le gioie, piangono tutti i 
dolori. 

Ed ecco i1 beneficio della bellezza rivelata, 
la vittoria dell'arte sulle miserie dei giorni co­
muni, la tregua in cui cessano le fitte dell'in­
quietudine e del bisogno o paiono lentamente 
schiudersi le mani del destino, per git.tar fiori 
nella esistenza degli uomini. 

Il mondo, intorno, è abolito, o sembra 
accresciuto di valore. 

Le note si levano come in bianche faville 
per l'aria, si convertono in raggi di sole pri­
maverile, si generano col giubilo del filo d'erba 
che rende la terra, della corolla che si apre, del 
ramo che mette le gemme; come trame eteree, 
tessono intorno aUa nostra sensibilità i più 
diversi incantesimi, o, simili a chiavi d 'argento, 
aprono la fontana delle lacrime, dove lo spi-
rito beve, finché la mente si smarrisce. . 

E, sull'oceano at"monico, la melodia di 
passione, tratta viva dalla sorgente eterna, 
dall'intimo della natura, dall'anima stessa 
delle cose uuiverse, si dispiega, si allarga, 
palpita, grida, singhiozza: dolorosa e gau­
dioso., si svolge in una spira veemente, attin­
gendo le sommità dello spasimo e dell'estasi. 

Chi parla di up Verdi tentato di superarsi, 
cedendo, sul limitare della vecchiezza, a 
richiami di scuole straniere? 

Nato in questa Italia sacra agl'iddii, 
dove anche la polvere è un 'immortalità, egli 
alimentò e dissotterrò in sé le tradizioni na­
zionali, e, continuando, le ampliò, le arricchi: 
custode vigile del patrimoio accumulato da­
gli avi, interprete delle profonde cose che in 
noi dice l'antico sangue ereditario. · 

Cresciuto in un periodo di transizione, 
tra i bagliori di un sole al tramonto e la luce 
di un 'alba che nasceva, riconsact•ò le carat­
teristiche dell'arte nostra, che accosta la 
creatura umana alle potenze alate della vita, 
lirica fino al delirio, appassionata fino al· 
l'ebrezza, vulcanica come il suolo da cui 
sboccia, in un tumulto di strazio e di gioia, di 
sdegno e di pietà, di cielo e d'inferno, e con 
dentro un cuore, ratto simile a un'arpa, che 
batte a febbre. 

Volontà di esP-ressione in continuo tra­
vaglio, pur nel colmo degli anni, accordò il 
suo linguaggio ai caratteri della sua gente, 
trasportando i sentimenti fondamentali del 
popolo nel cielo dell'arte, non mai cessando 
di sentir palpitare in sé, con gli istinti e i 
bisogni della sua stirpe, il genio del luogo. 

È manifesta, infatti, la connessione tra 
lo stile vel'diano e la struttura del nostro 
paese, la rispondenza tra le salienLi strofe 
melodiose, che paiono tessute dell 'elemento 
imponderabile di un qualche sogno elisio 
e l'aspetto di questa terra d'incanto, a cui 
i mandorli e i peschi fanno, a primavera, una . 
veste più bella che la sua veste marina. · 

Di qua, un melodramma, caldo del soffio, 
della passione, della bellezza d'Italia. 

Nell'età in cui il popolo di Ma.zzini e di 
Garibaldi, non brulicame di vermi sfar!allanti 
dalla carcassa di Roma, secondo le ingiu­
rie di Mommsen, ma anima splendida., ma 
offerta. e dono, componeva. da sé il suo grande 
poema - e la poesia, se mancava nei versi e 
nelle rime, sovrabbondava nei cuori ed era 
l'aureola della nazione, o, meglio, era la 
fiamma e la luce che si sprigionavano dall ' in· 
candescenza dei vari elementi di popolo che si 
fondevano in nazione - il Maestro raccolse gli 
spiriti del tempo suo, li rese con immediata 
veriLà ed efficacia e riusc1 popolare, perché, 
nello scambio del suo senso intimo col senso 
generale, trovò, senza cercarla, la genialità 
della rorma. -

Nei teatri d'Europa, le orchestre si accen­
devano come crateri, nello scroscio dei a can­
tanti metalli .,, per il tentativo di accordare 
la voce dell'individuo alla voce del tutto. 

Fedele alla sostanza della musica italica, 
Cedete alla eredità, che è propriamente no­
stra, della chiarezza, della sincerità, dell'im-
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peto, Verdi non si smarrl in labirinti di sim­
bo1i, né si abbandonò a schianti di suoni; e, 
nel cont.rasLo fra scuole e tendenze, pu~: nelle 
trame sinfoniche meglio elaborate, e nella 
ricchezza dell'orchestrazione, restò fermo al 
canto, disteso, dolcissimo, che sa della fre­
schezza dell'acqua sorgiva, che manda alle 
stelle l'amore e il dolore, l'ansia di bene e 
l'anelito a vivere in pace della stragrande mag­
gioranza degli uomini. 

Fu un figlio dei suoi tempi, e un figlio della 
civiltà latina, che non si spegne né imputri­
disce: che ha ricreato il mondo intellettuale 
degli antichi, ha impressa una forma d'arte 
al mondo tumultuante e selvaggio del medio 
evo, ha donato alle menti un mondo superiore 
di libertà e di ragione: che ha prodotto i Co­
muni e il Rinascimento, ha scoperto nuovi con­
tinenti alla operosità umana e nuovi metodi 
alla scienza ed ha fatto l'Ottantanove. 

· Ma, come gli artisti veramente grandi, 
di là dai generi e dall'estetiche, egli fu tut­
t'insieme realista e idealista, popolare e clas­
sico, intimo analizzatore e formatore pla­
'stico, uomo del tempo suo e di tutti i tempi. 

E compi la sua fatica nella tempesta, 
amando, soffrendo, combattendo, solo con 
la sua fede, con la sua passione, col suo genio. 

La sua opera è alzata come una colonna 
perenne sopra lui, assunto nel concilio dei 
Penati venerandi dell'arte italiana. 

Oggi, la. melodia deUa patria sale, in un 
immenso coro di popolo, verso il titano, rag­
giante di vita futura. · 

Onore al Maestro, che seppe avere per 
sua legge Ja luce, e spense, ogni giorno, la 
sua sete nella novità dell'aurora; che mutò 
in infinito· canto, per l~ religione deg~i uomini, 
le forze dell'universo, ed accese del Cuoco della 
sua anima tutte le nazioni. 

Onore al grande italiano, che riafTermò 
senza tregua il privilegio, onde la natura fece 
insigne il nostro sangue, e, lanciando in alto, 
sempre più in alto, in una vertiginosa ascen­
sione, le sue fl!imme sonore, diffuse sul mondo 
l'aroma inebriante della nostra terra, dove 
le radici delle memorie sono mescolate alle 
radici delle querci e degli allori .' (Vivissimi, 
generali applausi). 

LEONE-MARCHESANO. Chiedo di par-
lare. 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LEONE·MARCHESANO. A nome dei 

monarchici d' Italia mi associo alla cele­
brazione che qui è stata fatta del grande musi­
cista italiano. 

Verdi è morto, ma i monarchici d'Italia, 
con lo stesso sentimento con il quale i pa-

trioti all'epoca del Risorgimento pronuncia­
vano il loro grido, ripetono ancoa•a oggi: 
c Viva Verdi •! (Approvazioni). 

BELLAVISTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BELLAVISTA. Esprimo soltanto l'au-

gurio che, di fronte a tante degne celebra­
zioni del grande maestro, il ricordo della sua 
musica divina possa fertilizzare la concordia 
degli italiani e renderla sinfonica come il coro 
dei suoi Lombardi alla prima crociata. 

P ACCIARO I, Ministro della difesa. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PACCIARÒI, Ministro della difesa. Il 

Governo si associa alle nobili parole pronun­
ciate in questa Assemblea, parole di anlmira­
zione e di riconoscenza; di ammirazione per il 
grande artista che a 80 anni ·seppe quasi 
ringiovanirsi, rinnovando la sua tecnica; per il 
grande genio che lasciò un monumento im­
perituro alle generazioni future di tutto il 
mondo; di riconoscenza al grande patriota e 
al grande cittadino che, nel momento del 
risveglio della nazione, dopo secoli di schia­
vismo, seppe interpretare un grande mo­
mento dell'anima nazionale. (Applausi). 

Commemorazione del senatore 
Aladino Bibolotti. 

BERNIERI. Chiedo di parla.ro. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERNIERl. Onorevoli colleghi, quale 

deputato della provincia di Massa Carrara, 
che gli dette i nat.ali e lo volle deputato in 
questa Camera, mi incombe il triste dovere 
di ricordare a voi la figura del senatore Ala­
dino Bibolotti, recentemente spentosi in 
Roma. 

Il senatore Bibolotti tu deputato all'As­
semblea Costituente, ove fu inviato dai voti 
del popolo della sua provincia insieme con 
quelli delle province di tntta la cil·coscrizione 
di Pisa, che lo conosceva o lo amava e che a 
lui attribui, nelle elezioni del 2 giugno 1046, 
un grande numero di voLi preferenziali. Era 
questa la testimonianza più significativa del­
l'affetto che il popolo di Massa Carrara, Pisa, 
Lucca, l.,ivorno nutri~a per lui, che con il 
compiantò--senatore Barontini e con altri 
figli della sua terra aveva tenuto alta per tanti 
anni, in patria e all'estero, in carcere e in 
libertà, la bandiera de~li interessi popolari 
e nazionali nella dura, ventennale lotta con­
tro l'oscurantismo, l'oppressione e lo sfrut­
tamento fascisti. 


